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Un nuovo round nelle relazioni  
tra la Svizzera e l’UE

Il 27 settembre 2020 i cittadini svizzeri saranno chiamati a decidere se continuare 
o meno il loro rapporto con l’UE sulla base degli accordi bilaterali. 

L’intervista

Simonetta Sommaruga
Consigliera federale

Giovani UGS

UGS: il Congresso  
online 2020

Svizzeri all’estero

Franca Helg  
e l’architettura
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Care lettrici,
cari lettori,

Lentamente la morsa del coronavirus sta mollando la presa 
e in Svizzera come in Italia le misure di allentamento fanno 
coppia con una voglia generale di tornare alla normalità. A 
livello elvetico fa parte della normalità anche recarsi rego-
larmente alle urne. Inizialmente prevista per il 17 maggio, la 
cruciale votazione sull’iniziativa per limitare la libera circo-
lazione tra la Svizzera e l’UE sarà al vaglio popolare in set-
tembre. Si tratta di un ennesimo consulto popolare per capi-
re come gli svizzeri vogliano impostare la loro relazione con 
l’Unione Europea. Cogliamo l’occasione in questo numero 
per ripercorrere gli esiti popolari degli ultimi 20 anni e met-
tere a confronto le opinioni di un rappresentante dell’UDC e 
della direttrice della federazione delle imprese svizzere. Nel 
frattempo la Gazzetta si prende come d’abitudine un mese di 
pausa e tornerà all’inizio di settembre. Dalla redazione giun-
gano gli auguri per un’estate serena e soprattutto… la più nor-
male possibile. 
Angelo Geninazzi

R E D A T T O R E



3No 7-8
Luglio-Agosto 2020

3P O L I T I C A  S V I Z Z E R A

Le relazioni tra Svizzera ed Europa  
ad un bivio 

Il 27 settembre 2020 il popolo svizzero è chiamato a chiarire il suo rapporto con 
l’Unione europea. Si tratta dell’ennesima di una serie di decisioni… decisive. 

L’iniziativa “Per un’immigrazione moderata” 
(Iniziativa per la limitazione), sottoscritta da 
oltre 116’139 cittadini viene sottoposta in vo-
tazione popolare in settembre. Si tratta di un 
momento cruciale per le relazioni Svizzera-UE, 
non il primo, dal momento che il testo esige la 
disdetta dell’accordo sulla libera circolazione e 
di conseguenza il pacchetto degli accordi bila-
terali. Questi accordi sono frutto di una serie di 
decisioni elvetiche, volte in particolare a garan-
tirsi l’accesso al mercato unico. 
Infatti nel 1985, momento in cui l’UE ha posto le 
basi per la creazione del mercato unico europeo, 
la nostra nazione ha iniziato a interrogarsi sul 
suo futuro ruolo e sulla sua posizione in Euro-
pa. Pochi anni dopo l’Unione europea ha propo-
sto ai paesi dell’Associazione europea di libero 
scambio (AELS) – di cui fa parte anche la Sviz-

zera – e che non hanno voluto aderire all’Unione stessa, il progetto di uno 
Spazio economico europeo (SEE), alfine di permettere loro di partecipare 
al mercato unico europeo, di grande interesse per le imprese esportatrici. 
La politica svizzera di allora ha ritenuto la proposta una valida alternativa 
all’adesione all’UE. Nel maggio del 1992 il Consiglio federale ha sottoscrit-
to l’Accordo SEE e contemporaneamente ha depositato a Bruxelles una do-
manda per l’avvio di trattative per l’adesione all’UE. Ma il 6 dicembre 1992 
il 50,3% del popolo svizzero e 18 Cantoni su 26 hanno respinto l’adesione al 
SEE dopo una campagna memorabile e particolarmente accesa. 
A seguito di questa decisione la politica ha cercato vie alternative a quel-
le dello SEE e dell’adesione. La via bilaterale è stata considerata in seguito 
dalla classe politica e dal popolo la via di mezzo tra l’isolamento e l’associa-
zione a spazi economici o unioni politiche. A cavallo del millennio la Sviz-
zera trova così un suo equilibrio nelle relazioni con l’UE in fase di espansio-
ne e plasma le proprie relazioni con accordi settoriali. In una prima fase, il 
1° giugno 1999 si concludono le negoziazioni dei sette Accordi bilaterali I, i 
quali sono stati accettati il 21 maggio 2000 in una votazione popolare con il 
67,2% di voti favorevoli. Di questi testi, vincolati tra di essi con una clausola 
ghigliottina, fa parte anche l’Accordo sulla libera circolazione delle persone 
che è oggetto dell’iniziativa per la limitazione. Nel giugno del 2001 la Sviz-
zera e l’UE si accordano per avviare una seconda tornata di negoziati bilate-
rali – gli 8 Accordi bilaterali II – che completano a livello politico gli Accor-
di bilaterali I, in larga misura incentrati sull’apertura del mercato. Anche 
questi vengono approvati in votazione popolare nel 2004. La via bilaterale 
viene successivamente confermata a più riprese ad esempio in occasione 
dell’approvazione degli Accordi di Schengen e Dublino, al momento dell’e-
stensione della libera circolazione a Romania e Bulgaria nel 2009.
L’ultima conferma indiretta in ordine cronologico risale all’anno scorso 
quando la popolazione si è pronunciata favorevolmente alla ripresa del-
la direttiva sulle armi. Un No avrebbe avuto conseguenze sull’accordo di 
Schengen. Complessivamente la Svizzera e l’UE hanno stipulato circa 20 
accordi principali e più di 100 altri accordi.

Una delle campa-
gne più combattuta 
nella storia recente 
della Svizzera: l’adesio-
ne allo SEE bocciata dal 
popolo nel 1992. 

Nel 2009 il popolo ha 
approvato l’estensione 
della libera circola-
zione delle persone a 
Romania e Bulgaria e 
confermato di fatto la 
via bilaterale. 
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Un’iniziativa che è un toccasana  
anche per le aziende

Perché votare NO all’iniziativa 
contro gli Accordi bilaterali?

Il 27 settembre il popolo e i Cantoni saranno chiamati alle urne per pro-
nunciarsi sull’iniziativa contro gli Accordi bilaterali; da un punto di vista 
economico, questa è la votazione più importante di quest’anno. In breve, 
l’iniziativa chiede che l’immigrazione degli stranieri sia disciplinata in 
maniera autonoma senza l’accordo sulla libera circolazione delle perso-
ne (ALC), ma attraverso dei contingenti fissati dalle autorità. 
L’iniziativa non prende di mira solo l’ALC, ma l’insieme degli Accordi 
bilaterali I stipulati con l’UE. Gli iniziativisti ci illudono prevedendo un 
periodo di un anno per negoziare la disdetta dell’ALC, ma in realtà non 
c’è nulla da negoziare, visto che questo accordo è giuridicamente lega-
to agli altri accordi dei Bilaterali I, attraverso la “clausola ghigliottina”. 
Essa prevede, che se un accordo venisse denunciato, cadrebbero auto-
maticamente anche tutti gli altri sei. Inoltre, anche qualora ci fosse un 
margine per condurre dei negoziati, un anno è un lasso di tempo del tut-
to irrealistico. Entro la fine del 2021 la Svizzera si ritroverebbe quindi sen-
za Accordi bilaterali I. Tuttavia, quest’ultimi non sono i soli accordi ad 
essere in pericolo. Infatti, anche gli accordi Schengen/Dublino (Accordi 
bilaterali II) sono minacciati dall’iniziativa, visto che nelle trattative per 
la partecipazione della Svizzera allo spazio Schengen, l’UE aveva consi-
derato l’ALC quale presupposto imprescindibile. In effetti, è impensabile 
un’applicazione dell’accordo Schengen senza ALC.
L’iniziativa, oltre a mettere in serio pericolo la via bilaterale della Sviz-
zera, non propone nessun’altra alternativa valida. Senza questi accor-
di, la Svizzera perderebbe il suo accesso su misura al mercato interno 
europeo, di cui beneficia da quasi 17 anni. Oltre la metà del commercio 
estero della Svizzera passa oggi attraverso l’UE e anche un commercio 

più intenso con altri partner non potrebbe mai 
compensare questa perdita. A titolo d’esempio, 
in una giornata lavorativa la Svizzera scam-
bia 1 miliardo di franchi con l’UE, mentre solo 
0,7 miliardi di franchi con il resto del mondo. 
Inoltre, con un’accettazione dell’iniziativa 
la Svizzera rischia di essere danneggiata dal 
punto di vista della ricerca, della formazione 
e dell’innovazione. Negli ultimi anni, il nostro 
Paese è stato uno dei leader mondiali in questi 
campi, in cui il collegamento ad una rete inter-
nazionale gioca un ruolo fondamentale. Una 
continua partecipazione ai programmi quadro 
di ricerca europei è un prerequisito importan-
tissimo per il successo di queste reti, in quanto 
esse permettono di gestire numerosi progetti ai 
quali partecipano anche le PMI. Abbandonare 
l’accordo sulla ricerca farebbe quindi perdere 
alla Svizzera miliardi di franchi e metterebbe 
a repentaglio la posizione eccellente quale cen-
tro di ricerca e innovazione. In conclusione, 
vista e considerata anche la situazione difficile 
in cui ci troviamo dopo la crisi del Coronavirus 
votiamo no a quest’iniziativa e sosteniamo con 
convinzione la via bilaterale, una soluzione di 
successo a cui non possiamo rinunciare.

“Quando è troppo è troppo”, questo è lo slogan utilizzato dagli iniziativi-
sti per spiegare la situazione nella quale si trova oggi la Svizzera. Negli 
ultimi 13 anni, a causa della Libera circolazione, 1 milione di nuovi stra-
nieri si sono insediati in Svizzera. A questo dato vanno aggiunti i 320’000 
frontalieri che ogni giorno varcano il confine per venire a lavorare nel 
nostro paese. L’immigrazione incontrollata ha di fatto provocato un ab-
bassamento generale dei salari – il Ticino, Cantone più toccato dalla 
Libera circolazione, ha salari anche del 25% inferiori alla Svizzera cen-

trale – l’aumento del traffico e inquinamento, 
l’aumento dei prezzi dei terreni e degli immo-
bili e la necessità di adeguare il paese a que-
sta ondata migratoria. Nuovi ospedali, strade, 
infrastrutture ferroviarie, sistemi di raccolta e 
gestione rifiuti, sono solo alcune delle conse-
guenze negative all’aumento repentino della 
popolazione e che sono sulle spalle di cittadini 

Perché votare NO

Monika Rühl,  

Presidente della Direzione generale di economiesuisse
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fatto all’art. 121a ha iscritto nella Costituzione federale il ritorno al regi-
me precedente la libera circolazione. Il successivo sabotaggio politico ha 
obbligato l’UDC a lanciare una nuova iniziativa per finalmente eliminare 
ogni possibilità di intralciare il volere popolare.
L’economia non deve temere l’insufficienza di manodopera estera. Non 
è mai mancata e non mancherà neppure in caso di approvazione dell’i-
niziativa. La Svizzera è un paese con un’economia innovativa che ne-
cessita di profili formati e dinamici, ma questo non vuol dire che non si 
debba privilegiare il mercato interno. Negli ultimi anni per molte aziende 
si è rivelato più facile attingere alla manodopera estera, già formata e 
pronta a essere impiegata a condizioni economiche più vantaggiose dei 
lavoratori svizzeri. Questo per le aziende è probabilmente un vantaggio 
nel corto termine - perché abbatte i costi di formazione, riduce i costi per 
il personale, aumenta magari anche i dividendi per gli azionisti - ma 
sul medio termine provoca un danno importante alla società e dunque 
pure all’economia. I dati sulla disoccupazione - quella reale e non quella 
parziale della Seco - parlano chiaro. L’aumento della sottoccupazione - i 
lavoratori impiegati a tempo parziale e che vorrebbero lavorare a tempo 
pieno ma che non ne hanno l’occasione - in Ticino sono pressoché tripli-
cati. Le persone in assistenza - sempre più ex impiegati del settore terzia-
rio - sono praticamente raddoppiate. I costi sociali provocati da questo 
fenomeno sono pagati anche dalle aziende, che attraverso le imposte 
sostengono i costi della socialità. Non sarebbe più lungimirante occu-
pare maggiormente i lavoratori svizzeri piuttosto che far capo in modo 
sistematico ai lavoratori stranieri? Certo, poi è importante investire nella 
formazione dei lavoratori indigeni e meglio orientarli al mercato del la-
voro al termine della scuola dell’obbligo. E poi diciamocelo, ad alcuni di 
loro bisogna anche far capire che il mondo del lavoro non è più quello di 
20 anni fa, dove forse si cercava prima il posto che il lavoro. È però il cane 
che si morde la coda e ancora una volta a pagarne il conto saranno citta-
dini e aziende. Un ritorno a una gestione intelligente dell’immigrazione, 
con strumenti che ben conosciamo perché in vigore fino a pochi anni fa, 
sarà un toccasana per tutto il paese, aziende comprese.
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e aziende svizzere. L’aumento della popolazio-
ne provoca nuovi bisogni e di conseguenza ha 
pure un impatto sull’ambiente. Fenomeno che 
la politica federale cerca di combattere appro-
vando leggi ridicole - come quella recente sulla 
CO2 - che di fatto chiamerà pesantemente alla 
cassa cittadini e aziende per cercare di ridurre 
l’impatto ambientale del paese, quando di fatto 
non si tiene in considerazione che la popola-
zione del paese è aumentata di quasi il 15% in 
poco più di 10 anni. Quando nel 2000 si trattò 
di votare sui Bilaterali 1, di cui la Libera circo-
lazione fa parte, il Consiglio federale promise 
al popolo che il saldo migratorio annuo non 
avrebbe superato le 8’000 persone. La media 
dei 13 anni supera invece le 76’000 unità, dieci 
volte tanto. È evidente che le promesse fatte a 
suo tempo dalle Istituzioni e dai partiti che ora 
combattono l’iniziativa, siano ancora una volta 
poco credibili. Abolendo l’accordo di libera cir-
colazione delle persone si tornerebbe finalmen-
te a gestire l’immigrazione in modo intelligen-
te, con tetti massimi, contingenti e preferenza 
indigena. Non si vuole eliminare l’immigra-
zione, semmai gestirla con un sistema che ben 
conosciamo perché era in vigore fino a una 
quindicina d’anni fa, quando è entrata in vigo-
re la libera circolazione delle persone.  A onor 
del vero questa iniziativa non sarebbe neppure 
stata necessaria se la politica federale avesse 
applicato quanto deciso da popolo e Cantoni il 
9 febbraio 2014 con l’approvazione dell’inizia-
tiva “Per un’immigrazione moderata”, che di 

Perché votare SÌ

Piero Marchesi, 

Consigliere nazionale e Presidente UDC Ticino
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Ingresso in Svizzera dall’Italia ai tempi 
della pandemia

Nessuna restrizione per i cittadini elvetici. Ristabilita la libera  
circolazione anche per l’Italia.

Caro Avvocato, 
ho letto la sua risposta sull’ultima Gazzetta Svizzera riguardante l’ingresso in 
Italia a seguito delle restrizioni dovute al Covid-19 e mi congratulo con lei per la 
sua chiarezza. 
Ma mentre le faccio i complimenti devo anche farle un appunto perché in merito 
al ritorno in Svizzera della lettrice lei è stato molto sbrigativo.
Orbene la mia domanda a questo punto è la seguente: ma l’ingresso in Svizzera 
per chi proviene dall’Italia è consentito? E in ogni caso quali sono le limitazioni 
per l’ingresso in Svizzera per chi viene dall’Italia o comunque vuole rientrare in 
Svizzera?
Leggo infatti da più parti che in realtà la Svizzera sta ancora valutando se con-
sentire il libero ingresso e la riapertura dei valichi di frontiera con l’Italia. Cosa 
ci può dire in proposito?
Ancora complimenti per la sua rubrica e grazie per le informazioni.
Cordialità

W. (Milano)

Markus W. Wiget
Avvocato
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Gentile Lettore,
 vedo che Lei è stato molto attento nella lettura 
del nostro periodico e di ciò naturalmente mi 
compiaccio.
In effetti la questione del rientro nella Confe-
derazione della nostra amica del mese scorso è 
stata risolta in maniera fugace senza particolari 
spiegazioni. 
Mi scuso con tutti Voi ma ciò in realtà è dovuto 
a due semplici ragioni. La prima è giuridica, in 
quanto per via della sua cittadinanza svizzera la 
nostra lettrice non avrebbe incontrato nessuna 
difficoltà a fare ingresso in Svizzera, come ac-
cennavo appunto nell’articolo. L’altra è pretta-
mente tecnica ed è banalmente dovuta a motivi 
di spazio della rubrica.
Provvedo ora dunque a rispondere alla Sua sol-
lecitazione ed a colmare questa piccola lacuna, 
fornendo una spiegazione più articolata della 
questione.
Va quindi in primo luogo ricordato che il cittadi-
no svizzero vanta un diritto di rango costituzio-
nale a fare ingresso nella Confederazione Elveti-
ca. Dispone, infatti, l’art 24 della Costituzione 
Federale sulla libertà di domicilio:
1. Ogni persona di cittadinanza svizzera può 

stabilirsi in qualsiasi luogo del Paese.
2. Ha il diritto di lasciare la Svizzera e di entrarvi.
Entrando invece più nel merito della pandemia 
e dei provvedimenti adottati anche dalla Svizze-
ra per limitare la mobilità e, conseguentemente, 
il pericolo di diffusione del contagio da Corona-
virus di altri soggetti in Svizzera, va innanzit-
tutto evidenziato che nella Confederazione è in 
vigore un provvedimento legislativo specifico in 
materia.
Si tratta della Legge federale sulla lotta con-
tro le malattie trasmissibili dell’essere uma-
no (o Legge sulle epidemie, LEp) del 28 set-
tembre 2012 e successive revisioni. 
Tale normativa prevede, ad esempio, che il Con-
siglio Federale possa emanare disposizioni sul 
trasporto internazionale di viaggiatori per evi-
tare che malattie trasmissibili si propaghino a 
livello transfrontaliero, e che l’UFSP - Ufficio Fe-
derale della Sanità Pubblica possa imporre alle 
persone che entrano in Svizzera o che la lascia-
no i seguenti obblighi (Art. 41 LEp):
a. fornire la loro identità, il loro itinerario e il 

loro recapito;
b. presentare un certificato di vaccinazione o di 

profilassi;
c. fornire informazioni sul loro stato di salute;
d. presentare un certificato medico;
e. sottoporsi a una visita medica.
In realtà, anche durante la fase acuta e l’inaspri-
mento delle misure di contenimento a marzo, i 
cittadini svizzeri hanno sempre potuto entrare 
in Svizzera dall’Italia (e dagli altri Paesi limitro-
fi). Insieme a loro, potevano varcare il confine 
soltanto le persone con un permesso di soggior-
no e quelle che dovevano fare ingresso in Sviz-
zera per motivi professionali, o in situazione di 
assoluta necessità. Viceversa il traffico di tran-
sito e il trasporto di merci era consentito senza 
restrizioni. 

zione in possesso di un motivo professio-
nale e di un attestato di notifica (per attivi-
tà lucrativa o prestazione di servizi fino a 90 
giorni/anno);

f. soggetti che effettuano il trasporto di 
merci professionale;

g. persone in mero transito in Svizzera con 
destinazione un altro Paese;

h. soggetti in situazione di assoluta necessi-
tà (da dimostrare ma comunque soggetta al 
discrezionale apprezzamento dell’autorità di 
confine svizzera); 

i. specialisti del settore sanitario di grande 
importanza;

Anche i ricongiungimenti familiari con cit-
tadini svizzeri non erano soggetti a restrizioni 
sanitarie (art. 3c), mentre tra i casi di assoluta 
necessità, purchè documentati, rientravano, 
ad esempio, senz’altro trattamenti medici indi-
spensabili, visite in caso di decesso o gravissi-
ma malattia di uno stretto familiare residente 
in Svizzera (coniuge, partner, genitori, fratello o 
sorella, nipote, cognato o cognata), accudimen-
to di familiari malati (senza limiti di parentela), 
visite ai membri del nucleo familiare (ma non 
altri parenti) e persino appuntamenti d’affari 
indifferibili, nonchè udienze (contrariamente al 
caso italiano). 
Per tutti gli altri soggetti sarebbero rimaste ap-
plicabili le ordinarie norme della Legge federa-
le sugli stranieri e loro integrazione (LStrI) 
del 16 dicembre 2005 e successive revisioni.
Sennonchè, da allora la situazione si è evoluta 
ulteriormente ed ancor più recentemente, la 
Svizzera ha prima annunciato e poi il 12 giugno 
2020 ha deciso di revocare le vigenti restri-
zioni d’entrata nei confronti di tutti gli Sta-
ti UE/AELS ed il Regno Unito a partire dal 
15 giugno, e dunque anche l’Italia. 
Fanno ancora parzialmente eccezione Irlanda, 
Bulgaria, Cipro, Croazia e Romania (che pur 
membri UE non fanno parte dell’area Schengen) 
ed il Regno Unito (per il quale l’Accordo di libera 
circolazione varrà sino al 31.12.2020) che restano 
sulla lista dei Paesi a rischio, e pertanto, mentre 
i cittadini di tali Stati ed i loro familiari potranno 
circolare liberamente, i cittadini di Stati terzi 
(salve motivate eccezioni) provenienti da questi 
Paesi saranno soggetti a restrizioni.
Dunque allorquando questo numero della no-
stra Gazzetta Svizzera verrà pubblicato, saran-
no cadute anche le ultime restrizioni per chi pro-
viene dall’area Schengen e ripristinata la libera 
circolazione per questi Paesi, così come riaperti 
tutti i valichi di frontiera. L’auspicio, ovviamen-
te, è che queste decisioni siano definitive anche 
per il futuro.
Spero, a questo punto, di avere soddisfatto la 
Sua più che legittima curiosità, che immagino 
essere anche di molti altri nostri Lettori. 
Nell’occasione saluto tutti con l’augurio di poter 
tornare al più presto ad una condizione di nor-
malità (o quanto di più gli assomigli), soprat-
tutto in vista delle vacanze estive. Arrivederci a 
settembre!

Avv. Markus W. Wiget

Il Consiglio Federale in data 8 maggio 2020, 
con effetto dall’11 maggio (in realtà parzialmen-
te anche prima) aveva poi deciso un allentamen-
to delle limitazioni all’entrata in Svizzera, come 
accennavo nella mia risposta del mese scorso.
Senza voler ricostruire anche qui una puntua-
le casistica ed il susseguirsi di provvedimenti 
adottati in base al continuo evolversi della si-
tuazione sanitaria, vediamo solo gli sviluppi più 
recenti e la situazione alla data odierna.
Il Consiglio Federale in data 27 maggio 2020 
ha infatti emanato un ulteriore provvedimento 
con il quale ha statuito un allentamento (il terzo) 
ancor più ampio delle misure restrittive adotta-
te, ed in particolare ha consentito, tra le altre 
cose, allenamenti sportivi individuali, l’inse-
gnamento scolastico nelle scuole medie e secon-
darie in presenza, l’apertura di teatri, cinema, 
piscine, discoteche e locali notturni, gruppi 
superiori a 4 persone nei ristoranti (e persino… 
i servizi erotici).
Viceversa sono rimasti vietati assembramenti 
di più di 30 persone (prima erano 5), manife-
stazioni con più di 300 persone e competizioni 
sportive che prevedano stretto contatto fisico.
In ogni caso, permane la necessità di distanzia-
mento sociale, e ove ciò non sia possibile l’uso 
della mascherina, il rispetto delle regole di igie-
ne, e consigliabile il lavoro da home office. 
Per quanto riguarda le frontiere, già in prece-
denza era stata prevista l’apertura con Ger-
mania, Austria e Francia ma non con l’Italia, 
come ipotizzava correttamente Lei.
Mentre infatti si era concordato che dal 15 giu-
gno si sarebbero riaperto i confini con questi tre 
Paesi, ristabilendo piena libertà di circolazione 
delle persone a condizione che l’evoluzione del-
la diffusione del Covid-19 fosse positiva, l’Italia 
non era menzionata. 
D’altronde l’Italia aveva annunciato unilateral-
mente la riapertura delle frontiere dal 3 giugno, 
come abbiamo riferito il mese scorso. 
Sul punto la Svizzera aveva avviato colloqui 
con l’Italia, ritenendo tale data prematura ed in 
maniera tale da coordinarsi sull’abolizione di 
controlli al confine, ma comunque, ribadiamo 
nuovamente, nessuna restrizione riguardava 
i cittadini svizzeri.
Infatti l’Ordinanza 2 COVID-19 datata 13 mar-
zo 2020 ma periodicamente aggiornata in base 
alle suddette decisioni citate, allo stato del 1° 
giugno 2020 prevedeva in ordine alle frontiere 
che le persone provenienti d regioni a rischio 
che potessero entrare in Svizzera fossero le se-
guenti (art. 3):
a. cittadini svizzeri; 
b. persone con documenti di viaggio validi 

per l’espatrio, e
c. un titolo di soggiorno (permesso di dimora 

svizzero, permesso per frontalieri, visto sviz-
zero per “colloqui d’affari” di specialisti del 
settore sanitario o “visita ufficiale” di grande 
importanza),

d. un permesso di entrata, con visto rila-
sciato dalla Svizzera;

e. soggetti beneficiari della libera circola-
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Simonetta Sommaruga e la sua 
passione per il giardino

Da quando è alla testa del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e della comunicazione, la nuova presidente della Confederazione 

Simonetta Sommaruga si sente sollevata. Il magistrato del PS ha iscritto la  
politica climatica e ambientale in cima alla sua lista delle priorità.

Stefan Bühler
R E D A T T O R E  D E L L A  R U B R I C A  N A Z I O N A L E  D E L  « N Z Z  A M  S O N N T A G » .

Un Consiglio federale 
senza Verdi

Dopo il loro successo alle elezioni del 
2019, i Verdi hanno preteso un seggio nel 
Consiglio federale, composto da sette. 
Questi ultimi sono ripartiti attraverso 
una formula consensuale che prevede 
una rappresentatività equilibrata delle 
principali forze politiche svizzere. I Ver-
di argomentavano in particolare che il 
PLR, con i suoi due seggi, fosse matema-
ticamente sovrarappresentato. Di fatto, 
con una proporzione di elettori del 13,2 
% alle elezioni del Consiglio nazionale, i 
Verdi giocano attualmente nella stessa 
lega del PLR (15,1 %) e del PPD (11,4 %). I 
partiti borghesi hanno sostenuto che un 
risultato estemporaneo non era un moti-
vo sufficiente per cambiare la “formula 
magica” (attualmente: 2 UDC, 2 PLR, 2 PS, 
1 PPD). L’elezione del Consiglio federale 
dell’11 dicembre 2019 si è trasformata 
infine in uno scontro rosso-verde, conce-
pito come voto di sfiducia verso il consi-
gliere federale PLR Ignazio Cassis, che è 
invece stato riconfermato.

Nel suo giardino, Simonetta Sommaruga ama camminare a piedi nudi: 
questa è l’immagine che si presenza, non senza una certa sorpresa, ai 
giornalisti della «Schweizer Illustrierte» quando la consigliera federa-
le PS li accoglie a casa sua, vicino a Berna, nell’estate 2012. Fornisce 
spiegazioni sui suoi fiori, raccoglie un’insalata e mostra il suo frutteto: 
mele, pere, ciliegie, prugni, amarene e ribes. L’articolo non la mostra 
accanto ad una scrivania, come è la tradizione, ma svela piuttosto il 
lato verde di un magistrato vicino alla natura e fiera di mostrare che nel 
suo giardino le api ronzano.
Simonetta Sommaruga è ministra della giustizia. Un posto che ha poco 
a vedere con il giardinaggio e l’amore per la natura, ma anche poco con 
lei stessa. Pianista di formazione, si è vista affidare il Dipartimento di 
giustizia contro la sua volontà; i suoi nuovi compiti dopo la sua elezio-
ne in Consiglio federale nel 2010 non sono molto affini alla sua persona. 
Ciò non le ha impedito che con la parità salariale, una migliore prote-
zione delle donne contro la violenza e il «matrimonio per tutti», essa sia 
riuscita a far progredire dossier a lei molto cari.
Tuttavia, se si pensa che questa donna di sinistra ha dovuto, ad esem-
pio, inasprire il diritto d’asilo od organizzare il rinvio di stranieri delin-
quenti, non è azzardato affermare che il Dipartimento di giustizia non 
sia stato proprio un piacere ma piuttosto un esercizio imposto. E ha do-
vuto rimanere ben otto anni prima che si presentasse un’opportunità di 
cambiamento. Il 1o gennaio 2019, la consigliera PPD Doris Leuthard ha 
lasciato il governo e dunque un posto vacante al Dipartimento dell’am-
biente, dei trasporti, dell’energia e della comunicazione (DATEC). Nes-
suno stavolta ha potuto mettersi di traverso e Simonetta Sommaruga ha 
colto al volo questa opportunità.

Ritorno alle sue radici politiche
È una liberazione. Lo si vede subito quando si presenta ai media dopo 
l’attribuzione dei dipartimenti: era raggiante come al momento dell’e-
lezione. La nuova responsabile del DATEC dichiara di essere ritornata 
alle sue radici politiche, poiché già quale parlamentare faceva parte 
della Commissione dell’ambiente e seguiva le problematiche ambien-
tali da vicino. Ha continuato a farlo in Consiglio federale. Nel DATEC, 
afferma, sono state poste delle basi «che sono decisive per i nostri figli 
e i nostri nipoti». 
Si mette subito al lavoro. Già dal primo anno convince il Consiglio fe-
derale che la Svizzera debba raggiungere la neutralità climatica entro 
il 2050. Ottiene la maggioranza per la tassa sui biglietti aerei. E riesce 
ad imporre ai collaboratori federali di prendere il treno invece dell’ae-
reo per i loro spostamenti nei paesi vicini. Per il suo debutto in questa 
nuova posizione, le circostanze giocano a suo favore: alla fine del 2018, 

alcuni studenti lanciano degli scioperi per il 
clima in Svizzera. Organizzano delle manife-
stazioni e sfilano con la svedese Greta Thun-
berg al Forum economico mondiale (WEF) di 
Davos. Nel 2019, la protezione del clima di-
venta il tema centrale dell’anno elettorale fe-
derale. Simonetta Sommaruga, che aveva già 
chiesto al Consiglio federale di adottare delle 
misure per il clima nel 2006 quando era parla-
mentare, riesce abilmente a beneficiare della 
situazione: invita dei giovani attivisti nel suo 
ufficio. E, a settembre, quando decine di mi-

L ’ I N T E R V I S T A
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La politica rossa 
nel suo giardino molto 
verde: politicamente 
parlando, i due colori 
sono importanti per 
Simonetta Sommaruga.  
Foto d’archivio: Charly 
Hug

gliaia di persone si presentano a Berna per 
chiedere una politica climatica coerente, la 
ministra dell’ambiente marcia con loro, anche 
come rappresentante del suo partito in questo 
periodo elettorale. 

Una nuova lista di priorità
Alle elezioni, però, i Verdi ottengono una 
vittoria storica e il PS subisce delle perdite. 
Nel frattempo, i socialisti si attendono molto 
dalla loro consigliera federale: deve diven-
tare la pedina verde del partito. Ciò potreb-
be influenzare l’orientamento del DATEC: la 
democratico-cristiana Doris Leuthard si era 
concentrata fino a quel momento sulle in-
frastrutture garantendo il finanziamento a 
lungo termine della strada e della ferrovia e 
riuscendo a convincere il popolo a realizzare 

una seconda canna del tunnel stradale del Gottardo. L’ufficio dell’am-
biente era passato abbastanza all’acqua bassa, facendo parlare di sé 
solo quando si trattava di lupi o orsi. Simonetta Sommaruga si è in-
vece subito mostrata come una vera ministra dell’ambiente. Per lei, 
la politica dell’energia e dei trasporti non deve occuparsi solo delle 
infrastrutture e della sicurezza dell’approvvigionamento, ma anche 
del clima. La consigliera federale ha voce in capitolo in materia di 
politica agricola, di protezione dell’acqua potabile e dell’utilizzo di 
pesticidi ed insetticidi. La salvaguardia della diversità delle specie 
figura in cima nella sua lista delle priorità. Pertanto, quest’anno fa 
pressione anche nella sua funzione di presidente della Confedera-
zione. Al WEF di Davos, in gennaio, rivolge un caloroso appello alle 
élites economiche, politiche e scientifiche a favore di una migliore 
protezione dell’ambiente: «Il mondo brucia», rivolgendosi alla sala. 
Per illustrare questa realtà, proietta un film sulla scomparsa delle api 
e il regresso della biodiversità. È indiscutibile che la ministra dell’am-
biente lotta con molta convinzione affinché le api possano continuare 
a ronzare, e non solo nel suo giardino.   

L ’ I N T E R V I S T A

Difendete 
i vostri interessi 
votate in Svizzera
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Una pioniera dell’architettura:  
Franca Helg (1920/1989)

Antonella Amodio
S O C I E T À  S V I Z Z E R A  D I  M I L A N O

“La donna deve obbedire. Essa è analitica, non sintetica. Ha forse mai 
fatto l’architettura in tutti questi secoli? Le dica di costruirmi una capan-
na non dico un tempio! Non lo può. Essa è estranea all’architettura, che è 
sintesi di tutte le arti, e cioè simbolo del suo destino”. 
Così si esprimeva Benito Mussolini nel 1927, in un’epoca in cui erano 
rarissime le donne che avevano accesso alle facoltà tecniche e scientifi-
che e che spesso erano confinate in posizioni svantaggiose nel mercato 
del lavoro.
La storia dell’architettura purtroppo non rende giustizia a quelle po-
che, ma primarie personalità femminili, che hanno progettato, creato e 
innovato il mondo dell’abitare all’ombra di famosi architetti che soven-
te si sono presi tutto il merito. Non stupisce quindi trovare nel recente 
passato coppie di urbanisti e designer in cui ruolo e contributo intellet-
tuale della donna è secondario, se non addirittura inesistente: è il caso 
degli svizzeri Crawford- Steiger: lei è la prima a laurearsi architetto a 
Zurigo nel 1923, lui é uno dei maggiori esponenti dell’avanguardia. In-
sieme progettano la Haus Sandreuter a Riehen e la Zett-Haus a Zurigo, 

rispettivamente la prima abitazione moderni-
sta in Svizzera e un avveniristico edificio che 
accoglie residenze per artisti, un centro com-
merciale e, sul tetto apribile, un cinema e una 
piscina. Entrambi i progetti sono però univer-
salmente attribuiti solo a Steiger.
Anche oltreoceano la storia è la stessa: gli 
architetti americani Denise Brown e Robert 
Venturi conducono negli anni ’70 un originale 
studio urbanistico su Las Vegas che rivoluzio-
nerà radicalmente la concezione dello spazio 
urbano e pubblicano un testo dal titolo “Le-
arning from Las Vegas” che avrà fama plane-
taria. Anche in questo caso è solo al Venturi, 
esponente di spicco della corrente post mo-
derna, a cui viene assegnato nel 1991 il premio 
Priztker per opere “che dimostrano una combi-

Foto Matteo Piazza
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nazione di talento, visione e impegno, e che ha 
prodotto contributi consistenti e significativi 
all’umanità e all’ambiente costruito attraverso 
l’arte dell’architettura”. La Brown invece do-
vrà aspettare di compiere 87 anni per vedere 
riconosciuti i suoi studi e le sue idee innovati-
ve in campo urbanistico, grazie all’onorificen-
za americana Sloane Medal nel 2018!

A Milano, sin dai primi anni ’50 pren-
de il via un altro fortunato sodalizio: 
Franco Albini e Franca Helg, che 
darà vita a moltissime straordinarie 
opere.

Albini è un celebre interprete della corrente 
razionalista, un movimento che contribuisce 
a migliorare la qualità della vita delle persone 
attraverso la progettazione di opere caratteriz-
zate da linee leggere, essenziali e funzionali, 
mentre la sua brillante socia, che lo scorso 21 
febbraio avrebbe compiuto 100 anni, è ancor 
oggi, praticamente una sconosciuta ai più. In 
realtà la “Gran Dama de la Arquitectura Italia-
na”, come la definì Antonio Vélez Catrain nel 
1990, è una figura centrale nella storia dell’ar-
chitettura del ‘900 che riesce a imporsi con 
autorevolezza, determinazione ed eleganza 
in un contesto professionale prevalentemente 
maschile, agguerrito e competitivo.
Negli anni del boom, Milano ha il maggior 
tasso di occupazione femminile in Italia ma 
sono perlopiù commesse, segretarie e opera-
ie, tutte rigorosamente sotto i trent’anni e nu-
bili poiché fino al 1963 il matrimonio poteva 
essere causa della risoluzione del rapporto di 
lavoro. Le magistrate, avvocatesse, giornali-
ste e le professioniste in genere sono ancora 
uno sparuto numero, ambiscono ad essere 
indipendenti economicamente e, sostiene Lu-
ciana Peverelli in un articolo su Annabella, 
non sono interessate a rivendicazioni di tipo 
sociale “esse soltanto per un quarto lottano 
per l’ambizione di emergere, di arrivare, di di-
ventare qualcuna. L’unica vera ambizione delle 

milanesi è di saper provvedere a se stesse, senza bisogno di nessuno. Né 
genitori, né fratelli, né mariti. Eleganza e indipendenza sono i segni che 
le caratterizzano”. Tratti quest’ultimi che senz’altro contraddistinguo-
no la Helg.
La famiglia Helg è originaria di Mosnang, un paesino del Canton San 
Gallo noto per aver dato i natali ad un altro talento femminile: Maria 
Walliser, campionessa mondiale di sci negli anni ’80. I nonni di Fran-
ca emigrano nel secolo scorso in Italia trasferendosi prima a Palermo, 
dove il papà Salvatore e lo zio Rodolfo aprono un’azienda tessile e suc-
cessivamente a Milano, città in cui la Helg nacque e risiederà stabil-
mente fino alla sua morte. Della sua personalità si è messo in rilievo la 
riservatezza, severità e austerità, perlopiù in ambito professionale ma 
quando divorziò dall’Antonioli, questo carattere a tratti un po’ spigo-
loso l’ha probabilmente corazzata dal giudizio moralistico dell’epoca 
compreso quello della famiglia paterna che, come ci riporta il cugino 
Rodolfo Helg, era molto cattolica.
Rodolfo Helg, pur molto giovane negli anni ’70 e oggi docente univer-
sitario, è chiaramente affascinato da questa sua parente, emancipata 
e colta, con cui è davvero piacevole conversare e che, anche se molto 
impegnata nella duplice carriera di architetto e docente universitaria 
riesce comunque a dedicare del tempo ai più piccoli della famiglia: “Né 
lei e né le sue due sorelle ebbero figli, forse per questo motivo con noi “cu-
ginetti” erano particolarmente ben disposte, ricordo che, Franca insie-
me a sua sorella Guglielmina organizzava ogni anno una divertentissima 
caccia alle uova in giardino, in occasione della Pasqua. Anche i regali 
che faceva erano tra i più originali e graditi che abbia mai ricevuto: una 
volta ad esempio mi regalò una planimetria dettagliatissima dell’area di 
Kasr – El – Hokm Riyadh che aveva progettato per il regno dell’Arabia 
Saudita. L’ho tenuta appesa alla parete della mia camera per moltissimi 
anni e ne andavo molto fiero!”. La leggenda racconta che quando gli 
architetti dovettero presentare il progetto agli arabi, la Helg - in quan-
to donna - fu esclusa dalla delegazione. Non facciamo fatica a credere 
quanto questa decisione l’abbia fatta arrabbiare...
Giovane promessa dell’architettura entra a far parte dello Studio Fran-
co Albini nei primi anni Cinquanta, dopo una breve ma significativa 
esperienza presso un altro studio blasonato: B.B.P.R. (Banfi, Belgiojo-
so, Peressutti e Rogers). Il suo impegno professionale continua per 
quasi mezzo secolo anche dopo la morte del maestro Albini nel 1977, 
quando lo Studio si avvale della collaborazione di altre due firme 
dell’architettura Antonio Piva e Marco Albini. Tutti i soci sono natu-
ralmente fedeli all’ideologia e al linguaggio razionalista ed elaborano 
proposte progettuali capaci di coniugare modernità e tradizione, grazie 
all’eredità del metodo albiniano che tanto influenzerà le future genera-
zioni di architetti.
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“Il mio metodo serve ad evitare gli 
errori della fantasia, perché la fan-
tasia è dei mediocri”, ma che in cosa 
consiste il “metodo Albini”?

Albini ha la capacità innata di tradurre in 
creatività le complessità tecniche. La proget-
tazione ha origine, spesso, da un semplice 
dettaglio che solo in apparenza è indipen-
dente, ma che invece deve potersi assembla-
re perfettamente con tutti gli altri elementi 
seguendo “una sola logica”. Partendo quindi 
dallo studio rigoroso dei singoli pezzi si arriva 
al disegno globale, grazie a numerosi schizzi 
che propongono soluzioni diverse ma tutte 
sempre soggette ad una severa verifica tecni-
ca. Questo modo di procedere viene applicato 
a tutte le tipologie di lavoro: dalla semplice 
produzione di oggetti di design alla progetta-
zione di edifici. Non possiamo qui fare a meno 
di citare solo alcune tra le più significative 
opere a firma Albini-Helg come la Rinascen-
te di Roma (1957-1960), la ristrutturazione del 
museo della chiesa Sant’Agostino terminata 
nel 1986 e il quartiere Piccapietra a Genova 
(1955/1962) le Terme Zoja di Salsomaggiore 
(1964 – 1970), il museo civico degli Eremitani 
a Padova concluso nel 1986 e il progetto del re-
stauro di Palazzo Rosso (1952 – 1962), il Museo 
del Tesoro di San Lorenzo, il lavoro di restauro 

e sistemazione a museo dei Chiostri di sant’Agostino a Genova termi-
nato nel 1979.
A Milano nel 1964, lo studio Albini-Helg vince il premio Compasso d’O-
ro per il progetto della Metropolitana 1 classificata come grande opera 
di design sociale, progetta i palazzi di via Argelati realizzati in due fasi 
(1958 – 1972 e 1967- 1977) e si occupa degli allestimenti delle sale mu-
seali della Pinacoteca e dell’ex Museo Archeologico del Castello Sfor-
zesco (1972 - 1980) allestimenti in seguito modificati per adeguamento 
alle normative sulla sicurezza.
Moltissime sono anche le committenze all’estero, in Europa, Egitto, pa-
esi Arabi e Sud America - Venezuela, Brasile e Perù – qui, in particola-
re, la Helg sviluppa progetti di tipo sociale, legati alla conservazione 
dei centri storici.
Con Franca Helg insomma lo studio Albini non solo acquisisce un ar-
chitetto eccezionale, ma anche una donna pragmatica (come spesso 
sanno essere le donne) che tratta con disinvoltura e competenza coi 
clienti e controlla personalmente i cantieri, dando istruzioni a geome-
tri e maestranze con estrema autorevolezza.

Franca Helg: fine architetto, ma anche una docente d’eccel-
lenza 

Uno dei maggiori studiosi di Franca Helg, nonché suo ex studente alla 
Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano è l’architetto Daniele 
Mariconti (viale Marche, 66 – Milano, danielemariconti@gmail.com) 
che si entusiasma nel raccontare i particolari stilistici e tecnici di al-
cuni progetti dello Studio Albini-Helg, come ad esempio quelli della 
Metropolitana milanese: l’immagine coordinata della segnaletica, il 
pavimento praticamente indistruttibile e realizzato con lastre di gom-
ma nera a bolli leggibili anche dai non vedenti o ancora la perfetta 

S V I Z Z E R I  A L L ’ E S T E R O
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dimensione del diametro del corrimano di 
colore arancione delle scale. Nulla insomma è 
lasciato al caso!
“La Helg era una docente illuminata, severa, 
ma molto autorevole e sempre aperta al dialo-
go! E sapeva non solo insegnare con dedizione 
e chiarezza un metodo, ma soprattutto tra-
smettere la passione per questa professione. 
La connessione di elementi e l’assemblaggio 
erano la regola che lei ci insegnava e il modus 
operandi anche nel suo studio. Ci spronava a 
ragionare con la nostra testa, a disegnare veri-

ficando e rivisitando continuamente forme e volumi e, senza darci solu-
zioni precostituite, ci indicava eventualmente cosa non funzionava nel 
nostro progetto con uno schizzo leggero a lato del foglio: “Questo è un 
gatto senza coda!” Era una delle sue battute ironiche sui nostri proget-
ti. Ogni progetto ha una sua identità poiché, a differenza di altre scuole 
di pensiero, non ci devono essere cloni progettuali, “per cavalcare il 
solco del movimento moderno ognuno deve trovare la sua poetica”, per 
dirla con la Helg. 
L’architetto Massimo Roj, suo ex laureando e oggi professionista affer-
mato, è un partner del Progetto CMR (www.progetto.cmr) e autore di 
una interessantissima proposta per il nuovo stadio di Milano. Parlan-
do della Helg, si sofferma sulle grandi doti creative, sulla precisione 
progettuale e sulla capacità di sintesi e ricorda anche lui con affetto le 
sue battute spiritose. “Ero spesso assente alle lezioni di composizione 
perché mi allenavo per l’esame di maestro di sci e la Helg, al mio ritorno 
in aula, mi accoglieva dicendo: “Dovresti fare l’architetto per hobby e il 
maestro di sci per professione, l’unico modo per esternare la tua creati-
vità!”. L’insegnamento più grande che Roj ha tratto dalla Helg, come 
ci spiega lui stesso, è probabilmente l’attenzione al dettaglio e all’in-
serirsi armonico dei singoli elementi all’interno di un sistema più am-
pio. Per spiegare come funziona il lavoro di gruppo in architettura, Roj 
ricorre infatti ad una suggestiva metafora dell’orchestra jazz, in cui i 
singoli musicisti che conoscono bene il proprio strumento e la partitura 
suonano insieme o improvvisano assoli, ma sempre in una cornice ar-
monica. Nel lavoro collettivo degli orchestrali e degli architetti ciò che 
conta è il rispetto delle regole, la complicità, ma anche la precisione, in 
una parola: i dettagli. 
La cura per il dettaglio nella Helg è quasi maniacale, del resto era 
della stessa opinione anche il grande genio del Rinascimento, Leo-
nardo da Vinci: “i dettagli fanno la perfezione e la perfezione non 
è un dettaglio”. Disegnatrice straordinaria e precisissima esige lo 
stesso rigore dai suoi studenti, così come dai componenti junior del-
lo Studio. Questa tendenza al perfezionismo la porta a disegnare 
gli esecutivi in scala 1:1, specialmente gli oggetti di design di cui 
è, ancora una volta, abile interprete. Tra i tantissimi iconici pezzi 
di arredamento, particolarmente rinomati sono quelli in giunco e 
midollino che firma per Vittorio Bonacina (ora Bonacina 1889), un 
tavolo per POGGI del 1956 denominato TL8 e esposto nel 2016 alla 
nona edizione del Triennale Design Museum: W.Women in Italian 
Design e molti altri entrati a far parte della storia del design italiano 
e del collezionismo.

Sebbene Franca Helg sia un talento oscurato dalla misoginia dell’e-
stablishment dell’architettura, è giusto citare le poche ma belle ini-
ziative che negli ultimi anni l’hanno ricordata. Il Comune di Galliate 
Lombardo la commemora con una targa nel 2016, perché è in questo 
paesino, in provincia di Varese, che la Helg rifugia in cerca di tran-
quillità, nella casa con giardino che lei stessa ha costruito. Nel 2017 
Paola Albini, nipote di Franco, mette in scena a Palazzo Marino uno 
spettacolo teatrale dal titolo: “I colori della ragione” in cui tratteggia 
magistralmente la sua straordinaria vita. 
Quest’anno, in occasione del centenario della sua nascita, la Fondazio-
ne Albini (www.fondazionefrancoalbini.com) e l’Ordine degli Architet-
ti di Milano avevano in programma una serie di incontri a lei dedicati 
che, a causa dell’emergenza sanitaria, si sono trasformati in eventi di-
gitali. Lo stesso architetto Mariconti si è fatto promotore di una campa-
gna social #francahelg100anni sul profilo FB “Franca Helg Architetto”, 
in cui ogni giorno pubblica originali dei suoi progetti. E infine, la città 
di Milano, nell’anno dedicato a “I Talenti delle Donne” le ha voluto in-
titolare un bel giardino in via Franco Albini (dove sennò?), in omaggio 
alla sua nota passione per verde.

Un architetto senza tempo che ha indiscutibilmente reso grande Mi-
lano, ma soprattutto una donna coraggiosa, esempio di autonomia 
intellettuale per tantissime ragazze, perché credo che la fiducia nelle 
proprie capacità è la sua eredità più preziosa.

S V I Z Z E R I  A L L ’ E S T E R O

https://photos.visitsalsomaggiore.it/
 

Foto Casali, Domus 1961 
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Riunioni, attività di gruppo divertenti 
ed eventi online? 

Un gioco da ragazzi: c’è uno strumento per tutte le esigenze!

In questo periodo di crisi e distanziamento obbligato dovuto al co-
ronavirus si sono attivate varie opportunità per tenersi in contatto, 
studiare e lavorare e, perché no, divertirsi insieme online. Anche il Co-
mitato dell’Unione Giovani Svizzeri, già abituato a riunirsi via Skype, 
ha fatto ricorso a nuove piattaforme in diverse occasioni, tra le tante 
l’ultima il Congresso online dello scorso 16 maggio. In questo arti-
colo illustreremo alcune piattaforme online che son state utilizzate 
dal Comitato e che possono diventare una preziosa risorsa ed essere 
utilizzate, per esempio, anche dai soci dei Circoli Svizzeri nei mesi a 
venire per organizzare riunioni, incontri ed eventi divertenti online.

Il profilo dato da ognuno di queste piattaforme ci ha portato a valutar-
ne le diverse caratteristiche, qui sotto una spiegazione dettagliata:

Jitsi Meet è una piattaforma online che, diversamente da molte altre, 
permette di interfacciarsi alle chiamate direttamente dal browser 
(preferibilmente tramite Chrome), senza installare il programma o 
registrare un account. Per utilizzarla basta aprire il sito web e creare 
la stanza desiderata. È possibile utilizzare Jitsi Meet anche con smar-
tphone e tablet scaricando l’app compatibile sia per Android che per 
Apple. Come limite il sito consiglia di non superare le 35 persone ma si 
può provare anche con numeri più grandi. 

Le caratteristiche di Jitsi Meet sono che non ha limiti di tempo, è in 
lingua italiana, si può avviare una diretta video fruibile anche dalle 
persone fuori dalla stanza e si può registrare la chiamata. 

Noi l’abbiamo utilizzata con successo sia per la festa virtuale post 
Congresso che per alcune attività del Comitato UGS: facilissimo da 
usare, gratuito, comodo, pieno di funzionalità divertenti: una vera ga-
ranzia che consigliamo caldamente! 

Google Meet è un sistema molto semplice che permette di effettuare 
videochiamate. Per usare Google Meet basta avere un account Go-
ogle e non vi è necessità di installare alcun software su desktop in 
quanto tutte le videochiamate possono essere eseguite direttamente 
da browser. Solo su smartphone è necessario usare un’app per fruire 
del servizio, scaricabile gratuitamente compatibile sia per Android 
che per Apple. La creazione di un meeting è possibile dal sito di Goo-
gle Meet oppure utilizzando Google Calendar. 

Le caratteristiche di Goole Meet sono il vasto numero di persone che 
possono partecipare contemporaneamente, ben 100 persone. In caso 
si voglia presentare qualcosa agli altri partecipanti della riunione 
sarà sufficiente cliccare sul bottone “presenta ora”. Inoltre, in questa 
piattaforma si potrà registrare la videochiamata, attivare e disattiva-
re i sottotitoli di una videochiamata.

Zoom è un software di videoconferenze molto popolare e anche mol-
to discusso. La versione Base di Zoom è completamente gratuita e 
consente videoconferenze di massimo 100 partecipanti con un limite 
di 40 minuti, i meeting 1-a-1 invece non hanno alcun limite di tempo. 
Per usare Zoom bisogna scaricare l’app desktop disponibile per Win-
dows e MacOS, mentre l’app mobile è disponibile per Android e iOS. 
Tutte le app consentono di partecipare a una riunione sia senza ac-
cesso sia utilizzando un account Zoom, Google o Facebook. Da lì, si 
può avviare o partecipare a una riunione, cambiare il nome schermo, 
chattare durante la riunione e avviare una registrazione cloud.

Le caratteristiche di Zoom sono la possibilità di avere vari piani di uti-
lizzo e di servizi in base ai tipi di abbonamento. Inoltre, consente di re-
gistrare le chiamate video, basta solo scegliere se utilizzare l’opzione 
locale o cloud e per personalizzare lo sfondo dei video si può caricare 
qualsiasi immagine desiderata. 

Skype è la piattaforma di Microsoft che permette di effettuare chia-
mate, videochiamate, videoconferenze e scambiare messaggi. Nel 
corso degli anni, Skype è evoluta molto e oggi è possibile fare molto 
di più rispetto alle chiamate vocali (anche verso numeri di rete fissa e 
di cellulare). Skype è poi dotata di un’app che può essere scaricata e 
installata da chiunque sul proprio PC o sullo smartphone, il numero 
massimo di persone per effettuare una chiamata su Skype è 50.

Le caratteristiche di skype sono messaggistica istantanea, videochia-
mate di gruppo con la possibilità di condividere lo schermo, inviare 
file, registrare videomessaggi, inviare note vocali.

House Party è un servizio di chat di gruppo che consente di video-
chiamare fino a 8 persone e organizzare diverse “feste” contempora-
neamente. Houseparty è un’app gratuita per iOs e Android ed esiste 
anche in versione per il Mac e come estensione del browser Chrome, 
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Congresso UGS Online 2020

Si spegne la diretta e rimangono euforia, felicità, allegria e una ven-
tata di ottimismo fondata sulle idee e i consigli concreti delle nostre 
fantastiche relatrici.

Si è parlato di innovazione, del non aver paura a reinventarsi, di come 
reagire al cambiamento e di come ogni crisi è un’opportunità per sco-
prire potenzialità e talenti inesplorati.

E tutto ciò riflette in parte tutto quello che abbiamo affrontato per 
organizzare questo incredibile Congresso! Tutto è stato nuovo ed 
inesplorato: tempistiche, organizzazione, imprevisti, comunicazione 
interna ed esterna etc. 

A fronte di tutto ciò, quindi, quello che ha reso il tutto possibile (al 
lato di creatività, perfezionismo, senso del dovere, servizio alla comu-
nità, professionalità, dedizione etc.) è stata una sostanziosa dose di 
coraggio. 

Coraggio perché, quante volte ci è capitato di staccare un video per 
noia? Lo sappiamo tutti: le produzioni online “non perdonano”. 

Come da leitmotif di tutto il Congresso non ci siamo fatti fermare e ab-
biamo navigato nell’ignoto con passione e determinazione approdan-
do ad un successo inaspettato: più di 2050 visualizzazioni su YouTube, 
più di 870 iscrizioni, messaggi di complimenti entusiasti su LinkedIn, 
Facebook e plauso unanime da parte di tutta la comunità svizzera in 
Italia e all’estero.

Al coraggio di non fermarsi e di percorrere strade inesplorate dedi-
chiamo quindi il successo del Congresso sperando che diventi sia un 
antidoto per tutti all’incertezza di questi mesi!

A questo riguardo ringrazio, in qualità di Presidente dell’UGS e a tito-

lo personale, tutti coloro che ci hanno seguito in questa splendida e 
indimenticabile avventura: 

Sua Eccellenza l’Ambasciatrice Rita Adam per aver accettato subito 
l’invito e per aver partecipato con disponibilità e dedizione al Con-
gresso facendoci sentire la presenza delle Istituzioni svizzere in Ita-
lia, la Console Francesca Oldelli per il suo supporto incredibile e per la 
fiducia accordataci. La Presidente del Collegamento Svizzero in Italia 
Irène Beutler-Fauguel per la sua partecipazione e sostegno prima e 
durante il Congresso. Ruth von Gunten di educationsuisse, tutto il Col-
legamento per il suo supporto costante e Angelo Geninazzi, redattore 
della Gazzetta Svizzera.

Un ringraziamento particolarmente sentito poi alle nostre incredibili 
relatrici che hanno reso possibile tutto ciò condividendo con noi con-
tenuti preziosi, interessanti e formativi: l’imprenditrice digitale Sara 
Malaguti, la career specialist Federica Margheri e la Prof. Silvia Vianel-
lo, esperta di Innovazione e autrice del libro “The proven secret of an 
outstanding LinkedIn profile”.

Un detto cinese dice “Scegli la strada da percorrere a seconda del tuo 
compagno di viaggio”. Senza una squadra fantastica un successo del 
genere non sarebbe stato possibile e sicuramente non così dolce, il 
ringraziamento più grande è per tutta la squadra UGS che non si è fat-
ta intimorire da quest’idea particolare né dai percorsi sconosciuti che 
ha comportato e che ha reso il tutto, come sempre, indimenticabile.

Ringrazio quindi di cuore per la loro dedizione, determinazione, pro-
fessionalità e spirito di servizio alla comunità: Bianca Rubino, Luca 
Bonicalza, Raffaele Sermoneta, Giuseppe Agrelli, Jana Calamari, Gio-
vanni Andina e Nicolò Valigi: una grande squadra omnia vincit!

E il ringraziamento finale va, proprio da parte di tutta la squadra, a 
tutti voi che ci avete seguito con passione ed entusiasmo da tutta 
l’Italia e dal mondo. È stato un grande onore mettere al servizio di 
tutta la comunità (svizzera e non) la nostra passione e creatività. Per 
chi non avesse avuto modo di seguirci: trovate tutto il Congresso sul 
nostro canale YouTube assieme al video di ringraziamento.

Per rimanere aggiornati sui nostri prossimi eventi seguiteci sulle 
nostre pagine LinkedIn, Facebook, e Instagram dell’Unione Giovani 
Svizzeri! È stato un piacere avervi con noi in questa avventura indi-
menticabile.

A prestissimo!

Avv. Angela Katsikantamis
Presidente Unione Giovani Svizzeri
unionegiovanisvizzeri@gmail.com

per chattare dal computer senza bisogno di scaricare nulla. Una volta 
registrati, l’app cerca tra i contatti telefonici e gli amici di Facebook e 
chiede di aggiungerli. Fatto ciò, i contatti avranno libero accesso allo 
spazio (room) su Houseparty e sarà possibile conversare e, perché no, 
andare di festa in festa.

Le caratteristiche di Houseparty sono l’intuitività e la facilità d’utilizzo. 
Trattandosi di un’app pensata, come evocato dal nome, più per lo svago 
e il divertimento è possibile utilizzare emoji e soprattutto giocare! 

Con l’UGS l’abbiamo utilizzata per le serate di divertimento, durante 
quarantena, aperte a tutti i ragazzi dell’UGS: è una applicazione sia 
per pc che per cellulare molto simpatica che si presta molto bene a 
creare un’atmosfera divertente e festosa, il fatto di consentire la si-
mulazione di una stanza dalla quale entrare e uscire liberamente con-
sente la creazione un’atmosfera molto distesa. Anche i giochi integra-
ti per tutti i partecipanti sono facili ed intuitivi: consigliatissima!

Stream Yard è la piattaforma che serve per gestire le dirette strea-
ming su YouTube e Facebook creando un’esperienza molto simile a 
quella della regia televisiva. Gratuita (tranne che per alcuni servizi 

premium), affidabile, molto professionale ed intuitiva l’abbiamo uti-
lizzata per il Congresso UGS online e ne siamo rimasti entusiasti. Una 
garanzia ed assolutamente raccomandata! 

Come evidenziato, ciascuna di queste piattaforme offre caratteristi-
che e opportunità specifiche, mirate alla necessità operativa di cia-
scuno degli utenti.

L’UGS si è divertita a ritrovarsi online in diverse occasioni, per esem-
pio durante il lockdown per far festa o dopo il Congresso per conosce-
re alcuni partecipanti o ancora in altre occasioni semplicemente per 
trascorrere una bella serata insieme a chiacchierare, giocare, guar-
dare un film insieme. Le attività sono infinite, ad esempio a chi non 
piacerebbe un evento online di cucina? 

Curiosi? In cerca di consigli? Non esitate a scriverci! Sarà un piacere 
per noi condividere consigli ed esperienze! 

Giovanni Andina
Unione Giovani Svizzeri

unionegiovanisvizzeri@gmail.com
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#DonneFrauenDunnasFemmes
Antonella Amodio

S O C I E T À  S V I Z Z E R A  D I  M I L A N O

Non c’è dubbio: la nostra dieta “social” è cambiata dopo il lockdown. 
Quello che prima consideravamo un futile passatempo per ragazzini o 
una vetrina per politici e influencer, oggi è entrato a far parte del no-
stro quotidiano. In questi mesi, grazie alle piattaforme digitali ci siamo 
tenuti informati sull’andamento del virus, abbiamo seguito incontri 
streaming sui più svariati argomenti, abbiamo preso confidenza con 
un nuovo modo di lavorare a distanza.
Questa accelerazione inaspettata nell’uso dei social e la sperimenta-
zione di nuovi modelli di comunicazione ha dato inizio a un nuovo stile 
di vita, che ci fa uscire un po’ meno di casa e ci fa usare un po’ di più 
cuffiette e computer. Nel mondo della cultura, in modo particolare, le 
ferree disposizioni sanitarie che hanno impedito l’accesso ai luoghi di 
pubblico spettacolo hanno però stimolato la produzione di molteplici 
iniziative virtuali che possiamo seguire direttamente dal divano.
Ed è proprio in questo senso che l’instancabile team del Consolato ge-
nerale di Svizzera a Milano, guidato dalla Console generale Sabrina 
Dallafior, si è mosso, realizzando una strepitosa campagna on line dal 
titolo #DonneFrauenDunnasFemmes, o più semplicemente #DFDF, 
che da giugno fino a fine settembre ci terrà compagnia sui social media: 
FaceBook, Instagram e Twitter L’obiettivo è quello di presentare donne 
svizzere o con un forte legame con la Svizzera che vogliano condividere 
la loro esperienza di vita, le difficoltà incontrate e le sfide affrontate 
o semplicemente esprimere il loro personale messaggio legato al tema 
della donna nelle sue infinite peculiarità .L’interessante progetto sviz-
zero ruota attorno all’universo femminile coerentemente in linea con il 
palinsesto del Comune di Milano i “Talenti delle Donne” dedicato, fino 
all’aprile 2021, alle protagoniste del passato e del presente nel mondo 
dell’arte, dell’imprenditoria, della politica, dello sport e della scienza. 
Attraverso brevi video selfie le protagoniste si presentano e si interro-
gano su tematiche che spaziano in maniera trasversale dal lavoro, alla 
ricerca scientifica, alla cultura, ai trasporti, al clima e all’ambiente. Tra 
le personalità di spicco che hanno contribuito con le proprie riflessioni 
vi sono la virologa di fama internazionale Maria Rita Gismondo, la sce-
nografa Margherita Palli, già collaboratrice di Luca Ronconi al Piccolo 
Teatro e Marina Carrobbio, attuale Consigliera agli Stati per il Canton 
Ticino. Donne queste ultime rappresentative e carismatiche che spesso 
incarnano un modello e ispirano attraverso il loro esempio. Ma molti 
sono anche i racconti personali di donne comuni, giovani e meno gio-
vani, che testimoniano le difficoltà e le sfide dell’esser donna oggi, ma 
anche i traguardi raggiunti nel proprio percorso. 
Il duplice obiettivo dell’iniziativa è infatti questo: far riflettere e lan-
ciare un messaggio di positività dando voce alle donne che soprattutto 
in conseguenza della pandemia stanno pagando un prezzo molto alto 
sotto il profilo sociale ed economico, ma proseguono con coraggio e 
passione all’insegna dell’impegno umano, civile, politico e sociale. 
Come ci ricorda Simone de Beauvoir: «Non dimenticate mai che sarà 
sufficiente una crisi politica, economica o religiosa perché i diritti delle 
donne siano rimessi in discussione. Questi diritti non sono mai acquisiti. 
Dovrete restare vigili durante tutto il corso della vostra vita».
E vigile è anche l’impegno del Consolato di Svizzera nel campo dei di-
ritti delle donne e dell’uguaglianza che – sempre sotto il cappello del 
simpatico logo #DFDF - aveva previsto un fitto programma di appun-
tamenti culturali dal vivo, purtroppo rimandati al prossimo anno. Tra 
quest’ultimi, solo per citarne due: la proiezione del film #femaleplea-
sure della regista svizzera Barbara Miller e la mostra fotografica Due 
svizzere e una Ford verso Kabul sulla svizzera Annemarie Schwar-
zenbach, che sarà ospitata presso la Libreria Verso a Milano. 

In attesa quindi di poter ritornare presto a te-
atro, al cinema e a visitar mostre, il Consolato 
vi aspetta ogni martedi su Facebook, Insta-
gram e Twitter con un nuovo filmato. E per chi 
ancora non ha accesso ai canali social? Nes-
sun problema! Basta andare sulla pagina web 
del Consolato www.eda.admin.ch/dfdf che ri-
porta tutti gli aggiornamenti della campagna 
on line.

Stay Tuned, Stay Positive!
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Situato all’estremità occidentale della Svizzera, alla fine del Lago Lemano, il Canton Ginevra condivide oltre il 90% 
dei suoi confini con la Francia. La caratteristica principale di questo cantone cittadino consiste nell’unione tra una 
città dal grande prestigio internazionale, e una campagna ancora incontaminata con paesi e vigneti, situati a po-
chi chilometri dal centro città. Il capoluogo del Cantone è inoltre sede di numerose organizzazioni internazionali. 

TORTA ALLE PERE DELL’ESCALADETORTA ALLE PERE DELL’ESCALADE
Nella notte tra l’11 e il 12 dicembre 1602, la città protestante di Ginevra fu attaccata dalle forze 

cattoliche di Carlo Emanuele, duca di Savoia, che ordinò ai suoi soldati di salire sui merli delle mura della 
città attraverso delle scale smontabili. Quella notte rimase impressa come ”Escalade”, dalla manovra 

compiuta dai soldati del Duca nel tentativo di conquistare la città. 

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

Tempo di preparazione: 95 min      
1.  Tagliare il burro a pezzetti e unirlo con un po’ di sale e fa-

rina. Aggiungere gradualmente 5 cucchiai d’acqua. L’im-
pasto non deve essere lavorato. In seguito, coprire bene 
l’impasto e lasciare in frigorifero per 30 minuti.

2.  Stendere l’impasto con il mattarello, fino ad ottenere un 
diametro di circa 30 cm. Porre l’impasto in una tortiera 
di circa 26 cm di diametro e sollevarne i bordi. Pungere 
leggermente l’impasto con una forchetta.

3.  Mescolare gli ingredienti secchi farina, zucchero e can-
nella e spargerli uniformemente sull’impasto.

4.  Sbucciare le pere e rimuovere i semi. Tagliare a fette e me-
scolare con l’olio di noce, la scorza di limone e la scorza 
d’arancia e l’uvetta. Spalmare bene il composto sull’im-
pasto. Aspergere con vino bianco.

5.  Mischiare panna e zucchero grezzo. Versare sulla torta.
6.  Cuocere la torta in forno preriscaldato a 190° ad aria ven-

tilata per circa 35 minuti.

Ingredienti per una torta
di olio di noce
pere 
burro 
farina
farina (per spolverare)
panna
zucchero grezzo
pizzico sale  
uvetta
vino bianco
cannella (per spolverare)
scorza di limone e arancia
zucchero (per spolverare)

1,5 C
8

50 g
150 g

30 g
100 ml

40 g
1

100 g
100 ml

1 pizzico
100 ml

30 g

T I  P O R T O  A  T A V O L A
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Formazione in Svizzera  
costi e finanziamenti

I servizi di educationsuisse si indirizzano ai giovani svizzeri  
all’estero nonché agli studenti delle scuole svizzere all’estero.

Ruth von Gunten

Quanto mi costa una formazione in Svizzera? E come faccio a 
finanziarla se la mia famiglia non è in grado di affrontare le 
spese? Sono domande che non pochi giovani svizzeri in Italia, 
e in tutto il mondo, si pongono insieme ai loro genitori.

Contatto

educationsuisse
scuole svizzere all’estero
formazione in Svizzera
Alpenstrasse 26
3006 Berna, Svizzera
Tel. +41 (0)31 356 61 04
ruth.vongunten@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

La Svizzera è tra i paesi con un costo di vita 
abbastanza elevato. Questo però non deve co-
stituire un ostacolo nel programmare una for-
mazione, sia professionale o di studi univer-
sitari, in Svizzera. Al massimo è uno scoglio 
da superare!
Per uno studente si calcola una spesa annuale 
tra circa 18‘000 e 29‘000 franchi comprensiva 
di tutto, cioè tasse universitarie, assicurazio-
ni, vitto e alloggio, e tempo libero. Gli appren-
disti che fanno la loro formazione professio-
nale in un’azienda percepiscono un salario 
che però non basta per vivere in modo del 
tutto autonomo. 
Una spesa non indifferente in Svizzera sono 
i costi della cassa malati obbligatoria. In ge-
nere, gli svizzeri provenienti dall’Italia in for-
mazione in Svizzera possono rimanere assicu-
rati attraverso i loro genitori in Italia. Basterà 
chiedere in Svizzera l’esenzione dal contrarre 
l’assicurazione cassa malati svizzera di base 
obbligatoria. Un’altra spesa pesante può esse-
re l’alloggio. Si calcola una spesa mensile tra 
500 e 850 franchi. Nelle città di Ginevra e Lau-
sanne è piuttosto difficile trovare una stan-
za a buon prezzo, ma non impossibile. Molti 
giovani preferiscono condividere un apparta-
mento con altri studenti oppure prendere in 
subaffitto una camera. Fuori dai centri urbani 
gli affitti sono più bassi e i collegamenti coi 
mezzi pubblici assicurati (con abbonamenti e 
tariffe speciali per i giovani). Bere una birra 
al pub o andare a cena fuori è più dispendio-
so in Svizzera rispetto all’Italia. Ma cercando, 
si trovano sempre posti accessibili anche per 
un portafoglio meno fornito; così anche per la 
spesa al supermercato. 

Possibilità di borse di studio
Secondo la legge svizzera spetta ai genitori, 
in linea di massima, il compito di assumersi 
gli oneri della prima formazione dei figli. Per 
prima formazione si intende solitamente la 
formazione dopo la scuola dell’obbligo (p.es. 
tirocinio, liceo, scuola universitaria profes-
sionale, studi universitari) presso centri di 
formazione, in genere pubblici, riconosciuti 
dalla Confederazione elvetica. Se i genitori 
non sono in grado di coprire tutti i costi esi-
ste a certe condizioni la possibilità di chiede-
re una borsa di studio al cantone di origine 
dello svizzero proveniente dall’estero. Ciò 
significa tuttavia che non è possibile ottene-
re una borsa di studio per un secondo studio 
universitario dello stesso livello (con rarissi-
me eccezioni). 
Visto che in Svizzera la competenza per le 
borse di studio è dei cantoni, le condizioni 
per ottenerle e l’ammontare delle stesse va-
riano da un Cantone all’altro, come pure le 
formalità necessarie e le scadenze. Tutte le 
borse di studio cantonali dipendono sempre 
dal reddito e dal patrimonio dei genitori (e 
del richiedente). E bisogna avere molta pa-
zienza perché la decisione cantonale arriva 
sempre dopo aver iniziato la formazione.
Esistono anche altri tipi di borse o prestiti di 
studio come aiuti finanziari da parte di fon-
dazioni private, organismi come education-
suisse o università.

Come procedere
Prima di tutto bisogna chiarire se è possibile 
chiedere una borsa di studio al proprio can-
tone di origine. Non tutti i cantoni concedono 

borse di studio agli svizzeri con genitori re-
sidenti in un paese della Comunità Europea. 
Educationsuisse vi aiuta a chiarire le diverse 
possibilità. Su richiesta ci occupiamo anche 
della gestione del vostro dossier per le borse 
di studio cantonali. Inoltre, possiamo asse-
gnare noi stessi delle piccole borse di studio, 
come quelle messe a disposizione della Gaz-
zetta Svizzera, o prestiti personali.
In Svizzera è quasi normale che lo studente 
lavori part-time, nel weekend o nelle ferie, 
per esempio nella gastronomia, in super-
mercati, all’interno dell’università o in altre 
iniziative. Questo dipende ovviamente anche 
un po’ da cosa si studia. Anche durante il 
servizio militare si ha l’opportunità di gua-
dagnare qualche cosa e di risparmiare.
Importante capire che una strada si trova 
sempre. Non esitate a contattarci per tutte le 
vostre domande sul tema della formazione in 
Svizzera.
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ITALIA NORD-OVEST

SCUOLA SVIZZERA DI MILANO
La Scuola Svizzera di Milano vince la sfida del Covid19

Mentre a fine febbraio gli alunni della Scuo-
la Svizzera di Milano (che ci piace chiamare 
“SSM”) erano ancora impegnati nella settima-
na didattica e di sport a Fiesch nel Canton Val-
lese, il Covid19 è precipitato sulla nostra città 
e sulla Lombardia. Le autorità italiane hanno 
quindi deciso di chiudere le scuole con decor-
renza dal 8 marzo.
Nel giro di pochissimi giorni, approfittando 
della provvidenziale temporanea chiusura 
della Scuola, il Consiglio, la direzione, i qua-
dri e gli insegnanti della SSM con un lavoro 
corale hanno organizzato per l’inizio di marzo 
l’implementazione di un sistema di didattica 
a distanza per tutti i livelli scolastici per con-
sentire ai nostri allievi di non interrompere, 
al ientro in Italia in fase di quarantena, il loro 
percorso scolastico e di apprendimento.
I piani di studio da remoto sono stati concor-
dati ed implementati con l’Alta Scuola Peda-
gogica di San Gallo su una scelta qualitativa e 
non quantitativa e tecnicamente resi possibili 
dall’adozione di piattaforme informatiche e 
dalla capacità e dedizione dei tecnici informa-
tici e del corpo docente della SSM che si sono 
resi disponibili ad organizzare in brevissimo 
tempo modi e metodi per continuare ad inse-
gnare attraverso la rete.

Naturalmente i programmi scolastici sono 
stati pedagogicamente calibrati e strutturati 
sulla base delle diverse necessità e delle diffe-
renti capacità di apprendimento degli allievi 
appartenenti ai differenti livelli educativi.
Se per la scuola dell’infanzia era importante 
soprattutto garantire la presenza e la visibilità 
dell’educatore o inviare filmati per poche ore 
la settimana, per gli studenti del liceo era fon-
damentale non interrompere un serrato pro-
gramma di studi che li doveva condurre (nella 
12^ classe) all’esame di maturità.
Sono state create griglie di lezioni on-line, 
incluse le ore di educazione fisica, e gli inse-
gnanti costretti - come gli allievi - al lockdown 
hanno trasformato le proprie case in aule sco-
lastiche e in studi di registrazione, impartito 
le lezioni in video conferenza, con filmati pre-
registrati e con altri mezzi audiovisivi adatti a 
non fare perdere agli allievi la vicinanza della 
Scuola e il proseguimento del cammino sco-
lastico.
Certamente, strada facendo, ci sono state ne-
cessità di riadattare i programmi iniziali an-
che alle esigenze delle famiglie con le quali il 
contatto è stato sempre costante e collabora-
tivo.
Sulla base delle indicazioni che ci arrivavano 

dalle case degli allievi, la struttura dell’inse-
gnamento a distanza è stata a volte incremen-
tata, a volte modificata, certamente gradual-
mente migliorata.
Il risultato è stato di garantire continuità, il re-
golare svolgimento delle lezioni e il passaggio 
degli esami della scuola primaria, secondaria 
di primo grado e della maturità per gli studen-
ti del liceo.
Gli esami di maturità verranno svolti con tutte 
le misure di sicurezza presso il Centro Svizze-
ro di Via Palestro in presenza dei maturandi e 
in collegamento via internet con gli esamina-
tori di Coira e con la presenza dei commissari 
del MIUR.
Oltre alla gratitudine ai nostri insegnanti e al 
personale della SSM, il nostro ringraziamento 
va quindi al MIUR che ci ha dato pieno soste-
gno e collaborazione, agli amici della Comu-
nità Svizzera di Milano (Consolato, Società 
Svizzera e SwissChamber), alle famiglie e agli 
allievi della SSM per avere reso possibile tutto 
questo.
Come uscirà la SSM da questa esperienza e 
come ne usciranno i nostri allievi?
Episodi come la pandemia del Covid19 si veri-
ficano, nella storia dell’Umanità, pochissime 
volte nel corso dei secoli. L’ultimo episodio 
paragonabile a questo, pur nella sua maggio-
re e più drammatica letalità, è stata l’epidemia 
cosiddetta “Spagnola” che ha colpito un mon-
do ben diverso da quello attuale verso la fine 
del secondo decennio del 1900.
Mi sento di poter dire che tutti noi, ma soprat-
tutto i nostri ragazzi, usciremo certamente 
provati ma molto rafforzati da un’esperienza 
di vita che - sebbene stravolta da eventi ester-
ni ed incontrollabili - darà loro e a tutti noi 
una carica vitale e una capacità di reagire alle 
dure avversità della vita che molte generazio-
ni (e vorremmo forse dire, per loro fortuna) 
non hanno sviluppato.
La SSM esce naturalmente finanziariamente 
provata dalle conseguenze dirette ed indirette 
della pandemia. Avremo meno iscrizioni per il 
prossimo anno per la crisi economica che ha 
colpito diverse famiglie di nostri allievi, mag-
giori spese per riorganizzare locali e dispo-
sitivi di sicurezza per la ripresa di settembre 
restando invariati molti dei costi fissi quali gli 
stipendi degli insegnanti e gli oneri di gestio-
ne, e avendo deciso di restituire alle famiglie i 
costi dei corsi extrascolastici o dei servizi che 
non hanno potuto essere resi.
La nostra voce preoccupata è stata tuttavia 
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SEZIONE TIRATORI
Long Range in Italy

Il lungo periodo di inattività non è riuscito a 
far arrugginire la voglia dei “Tiratori Svizze-
ri” di misurarsi con il loro sport. Purtroppo 
però le note limitazioni agli spostamenti al 
di fuori della regione Lombardia non hanno 
permesso di raggiungere il nostro poligono di 
riferimento in Canton Ticino. Per consentire 

ascoltata a Berna dove le Autorità della Confe-
derazione stanno predisponendo un piano di 
aiuti per fare sì che la crisi che ha colpito in 
modo particolarmente duro Milano e la Lom-
bardia non pregiudichi in alcun modo la pos-
sibilità che la nostra Scuola, che nel 2019 ha 
celebrato in una straordinaria cornice il pro-
prio centenario, possa continuare serenamen-
te la propria attività didattica, istituzionale e 
di diffusione dei valori culturali della Confe-
derazione per molti anni a venire.

Anche ai nostri partner in Svizzera va dunque 
il nostro sentito ringraziamento.
Avanti come sempre!

Luca Corabi De Marchi
Presidente Scuola Svizzera di Milano il regolare svolgimento delle attività spor-

tive è stato identificato un sito adeguato in 
provincia di Pavia, dove poter continuare 
ad esercitarsi in tutta tranquillità. Appena 
le condizioni lo hanno permesso, infatti, le 
attività di tiro sono riprese sia con la prati-
ca del “Long Range Rifle” (Tiro di precisione 
alle lunghe distanze con carabina), che con i 
tiri più classici con armi ex ordinanza. Infatti 
nella splendida cornice naturale delle colli-
ne dell’Oltrepò Pavese, si sono svolte alcune 
sessioni di tiro organizzate dalla presidente 
Manuela Palmieri, con la partecipazione di 
alcuni soci della Società Svizzera. Unanime 

è stato il plauso per la buona riuscita di que-
sti eventi, che hanno contribuito a rafforzare 
il piacere di stare insieme. Interessante dal 
punto di vista tecnico la possibilità di ingag-
giare bersagli fino alla notevole distanza di 
1000 metri. Ah, da notare che questa località 
è anche la patria del gustosissimo “Salame di 
Varzi”, che ha accompagnato piacevolmente 
tutti i partecipanti in queste uscite. Con pia-
cevole entusiasmo possiamo osservare come 
nelle difficoltà, la Sezione Tiratori di Milano 
ha saputo trovare soluzioni alternative e rin-
novate energie.

R. C.

 N0 
all’iniziativa contro 
gli Accordi bilaterali

no-iniziativacontroibilaterali.ch

Il 27 settembre si voterà sull’iniziativa 
dell’UDC «Contro gli Accordi bilaterali», che 
impone alla Svizzera di mettere fine alla 
libera circolazione delle persone con l’UE. 

Se l’iniziativa venisse accettata, ciò significhe-
rebbe un lungo periodo di isolamento per il  
nostro Paese e una restrizione della nostra 
libertà di movimento. Inoltre, l’iniziativa impli-
cherebbe anche la disdetta automatica di tutti 
gli Accordi bilaterali I, senza nessuna valida 
alternativa all’orizzonte. Questo è totalmente 
irresponsabile, soprattutto nel contesto dell’at-
tuale crisi economica e in considerazione delle 
cittadine e dei cittadini svizzeri in Europa.
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ITALIA CENTRALE

CIRCOLO SVIZZERO DI LIVORNO E PISA
Ritrovo virtuale per il Circolo di Livorno  

e Pisa e la Società di Soccorso

Il Circolo di Livorno e Pisa e la Società di Soccorso si sono ritrovati vir-
tualmente, vista l’impossibilità di riunioni di persona.
Purtroppo tanti non sono stati presenti per motivi vari, ma comunque 
questo primo tentativo è risultato molto vivace!  È stato un modo per non 
perdersi di vista, scambiandoci notizie su quello che ci è successo, in 
attesa che la situazione migliori. Abbiamo anche parlato del successo del 
recente congresso virtuale dell’Unione Giovani Svizzeri, coinvolgendo 
anche la giovane compatriota che si vede spuntare da un angolo in una 
delle finestre della foto. 

SCUOLA SVIZZERA 
DI ROMA

Gentile Direttore,
ho letto con piacere ed attenzione l’articolo 
“Le scuole svizzere in Italia al tempo del Co-
ronavirus” pubblicato sulla Gazzetta Svizzera 
del mese di giugno.
Nel ringraziarLa per lo spazio che ha voluto 
dedicare alla nostra Scuola Svizzera di Roma, 
non posso non ricordare il costante impegno 
che il suo mensile mette nell’informare tutti 
i cittadini svizzeri in Italia di tutte quelle in 
iniziative volte a rafforzare il senso di appar-
tenenza alla nostra comunità.
I difficili giorni che abbiamo vissuto, e quel-
li che abbiamo di fronte, sono stati e saranno 
un punto di svolta per il sistema organizzativo 
dell’istruzione svizzera in Italia.
Mi ha profondamente colpito ed emozionato 
la lettera del Direttore della Scuola Svizzera 
di Bergamo, Fritz Lingenhag, che ha raccon-
tato non solo i giorni difficili della pandemia 
in una delle zone italiane più colpite e gli im-
mensi sforzi organizzativi del corpo docente, 
ma anche la volontà e la speranza di restitui-
re, in un futuro prossimo, serenità e normalità 
ai giovani studenti e alle loro famiglie.
Anche a Roma il cambiamento determinato 
dal Coronavirus ha avuto un impatto molto 
forte sulla quotidianità scolastica, e la lonta-
nanza dagli amici, dai compagni di scuola e 
dagli insegnanti ha messo a dura prova la “te-
nuta” dei nostri ragazzi, e delle loro famiglie. 
La scuola in presenza è fatta di regole - è essa 

stessa una regola - e sono le regole a dare cer-
tezza, a dare sicurezza. 
Ciononostante, per quanto riguarda la Scuola 
Svizzera di Roma, la didattica a distanza ha 
per fortuna funzionato bene. La SSR di Roma 
fin dai primi giorni di marzo si è dotata di una 
propria piattaforma informatica che garantis-
se la sicurezza e la privacy dei nostri utenti; 
le competenze tecniche, delle quali ci siamo 
dotati, e la disponibilità etica e deontologica 
di tutto il corpo docente hanno fatto il resto 
per garantire la continuità didattica e il con-

seguimento degli obiettivi formativi che ci si 
era prefissati all’inizio dell’anno scolastico. E 
davvero vorrei approfittare della Sua cortesia 
per ringraziare pubblicamente tutto il perso-
nale - docente e non docente - della SSR: lette-
ralmente dalla sera alla mattina, con la guida 
e i consigli della Direttrice, Claudia Engeler, 
e dei coordinatori dei vari livelli, tutti gli in-
segnanti si sono “riconvertiti” alla didattica 
online, affrontando una sfida nuova (per loro 
come per i ragazzi) e, pur nella drammaticità 
della situazione, stimolante.
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SUD E ISOLE

CIRCOLO SVIZZERO “MAGNA GRECIA” 
REGGIO CALABRIA 

Riflessioni ad alta voce, a proposito  
della pandemia

E così dopo il Congresso del Collegamen-
to 2020 di Firenze anche quello dell’OSE 
di Lugano viene rinviato al 2021....sic! 
Peccato perché anche qui saremmo stati 
presenti ed avremmo voluto esprimere 
alcuni nostri concetti e delle idee per 
confrontarci con i nostri connazionali. 
ma tant’è....
Tutta questa situazione che si è venuta a 
creare, mi ha indotto a delle riflessioni, 
che mi piacerebbe condividere.
Abbiamo accettato per anni l’idea della 
globalizzazione come massima espres-

sione della natura umana, abbattendo muri, rinnegando tradizioni, lin-
gue, colori, razze e idee, per conformarci all‘interno di un unico concetto 
di totalitarismo umano.
Abbiamo ucciso i nostri pensieri individualistici nel nome di un con-
cetto astratto di globalità, senza sincerarci ed indagare di quanto fosse 
antropologicamente ingiusta l’uniformazione delle menti e delle idee. 
Ci siamo appiattiti nel nome di un formale “siamo tutti uguali”, senza 
accorgerci che, invece, siamo diversi e che è proprio la nostra diversità 
a renderci uguali.
Unici si, né meglio né peggio degli altri, ma certamente unici, come pezzi 
di un enorme puzzle, nel quale, per quanto infinitesimamente piccoli, 
tutti risultiamo inderogabilmente essenziali. E’accaduto così che la glo-
balizzazione si è schiantata di fronte ad un muro difficile da abbattere 

come la “paura” e dove, l’uguaglianza, ha lasciato il passo e si è arrestata 
di fronte al nuovo muro del “distanziamento sociale”.
È stata allora, ancora una volta, la natura con le sue leggi a farci capire 
che i muri, le tradizioni, le lingue, i colori, le razze, le idee esistono, sono 
necessari e non puoi abbatterli o rinnegarli nel nome distorto di unifor-
mità.
È stata, ancora una volta, la natura a farci capire che le tradizioni, le 
lingue, i colori, le razze, le idee, sono importanti ed essenziali, non per 
abbattere i muri, bensì per superarli lasciandoli sempre lì per ricordarci 
costantemente di quanto sia importante ed essenziale la nostra variegata 
unicità, per costruire e conservare quell’enorme puzzle chiamato Mondo.
Ad majora.Semper.

Renato Vitetta
Presidente Circolo Reggio Calabria 

Ma nei giorni difficili del lockdown abbiamo 
sentito la necessità anche di andare oltre la 
didattica, avviando percorsi (seppur virtuali) 
di accompagnamento e confronto dove gli stu-
denti, i genitori e gli insegnanti potessero con-
dividere emozioni e sciogliere dubbi trovando 
sostegno reciproco e continuo. 
L’emergenza non è finita, e il nostro lavoro, 
non solo come Consiglio di Amministrazione, 
ma come Scuola Svizzera di Roma nella sua 
interezza (me lo lasci ricordare di nuovo: la Di-
rettrice, i coordinatori, gli insegnanti, il per-
sonale tutto) continua con uno sguardo rivolto 
ad un avvenire che ci auguriamo sia migliore. 
In questi giorni stiamo già pensando alla ria-

pertura, all’inizio del nuovo anno scolastico. 
Non abbiamo alcuna intenzione di “buttare 
al vento” l’esperienza e le risorse messe in 
campo in queste settimane di crisi, e per que-
sto non smantelleremo il nostro sistema di 
didattica digitale. Vogliamo, però, rimetterci 
in cammino con la speranza di garantire a 
tutti i nostri studenti la possibilità di vivere e 
frequentare la propria scuola. Per questo, nel 
rispetto delle attuali e probabili normative 
sanitarie circa il mantenimento continuativo 
delle distanze di sicurezza, ci stiamo organiz-
zando per garantire la presenza fisica di tutti i 
nostri alunni nelle nostre sedi evitando qual-
siasi tipo di turnazione o frequenza alternata.

Un obiettivo ambizioso, ma che sentiamo a 
portata di mano grazie alla tenacia e all’impe-
gno del CdA, della Direzione, degli insegnanti 
e dell’immancabile supporto di Education-
suisse. Non vogliamo negarlo: anche noi, a 
tratti, siamo stati preoccupati. Ma le difficoltà 
ci hanno stimolato a fare di più e di meglio per 
i nostri ragazzi e per la nostra Scuola, nel-
la consapevolezza che gli aquiloni si alzano 
sempre con il vento contrario, e non con quel-
lo a favore.
Grazie per lo spazio e per l’attenzione

Pio Federici
Presidente CdA Scuola Svizzera di Roma

Set an  
example  
for an entire  
generation! 
The guide of the Organisation of the Swiss Abroad offers  
you some valuable information on inheritance planning. 

Set an  
exemple  
for en entire 
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www.revue.ch
Faites-nous donc le plaisir d’une visite.

Savourez la Suisse.
MySwitzerland.com/aso
Le nouveau livre de cuisine de Betty Bossi.
Commandez sans frais de port.

Pour la première
fois en anglais!

www.gazzettasvizzera.org
Fateci il piacere di una visita 

LA GAZZETTA SVIZZERA HA BISOGNO DI VOI!
Care lettrici, cari lettori, in questa prima parte dell’anno, forse complice la pandemia, abbiamo 
purtroppo riscontrato un importante calo dei vostri contributi volontari. Questo ci mette in 
difficoltà. Noi abbiamo continuato il nostro lavoro di informarvi anche durante questo periodo 
difficile. Nel numero di aprile vi abbiamo annunciato che, per rispetto della terribile situazio-
ne che stavamo vivendo, avevamo deciso di rinunciare ad inviarvi in allegato il bollettino di 
pagamento, cosa che facciamo abitualmente due volte all’anno. Ora però vi prego di rendervi 
sensibili alle necessità di Gazzetta Svizzera, che indiscutibilmente ha bisogno anche del vostro 
contributo per continuare a fornirvi servizi informativi e di intrattenimento di qualità. A par-
tire da questo numero troverete ben evidenziato il nostro IBAN, che potrete utilizzare per un 
comodo bonifico online, senza dovervi spostare da casa vostra. Dimostrateci dunque il vostro 
affetto ed il vostro senso di comunità. Vi ringrazio di cuore.

Andrea Giovanni Pogliani - Presidente Associazione Gazzetta Svizzera

Sostenete la Gazzetta svizzera con versamento al seguente 
 numero di conto IBAN: IT91P0760101600000032560203

intestato a: Associazione Gazzetta Svizzera
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Un soggiorno nel Grigioni italiano non delude mai, tra fenomeni atmosferici e cineturismo

Il serpente del Maloja e il vento al contrario
curiosi fenomeni a sud est della Svizzera

Annamaria Lorefice
lorefice.annamaria@gmail.com

C O S E  B E L L E  D A L L A  S V I Z Z E R A

Grigioni italiano – Un soggiorno nel Gri-
gioni italiano non delude mai. Gli amanti del 
paesaggio alpino possono spaziare tra la Val 
Bregaglia, passo del Maloja, l’Engadina. 
La Val Bregaglia collega la Svizzera all’Italia, 
è una valle di montagna tra le più alte abitate 
in Europa, lunga 80 km è percorsa dal fiume 
Maira, ovvero la “Potente” e fa da palcosce-
nico ad uno strano fenomeno atmosferico… Il 
passo del Maloja è il valico che divide la Val 
Bregaglia dall’altopiano engadinese, con il 
suo villaggio fornisce una oasi naturale fin 
sulle rive del Lago di Sils e poi ancora sullo 
spettacolo degli altri laghi dell’Alta Engadina.   
Non sono pochi gli italiani benestanti che 
dopo aver visitato questi posti hanno deciso 
di acquistarvi un alloggio per trascorrervi la 

Il serpente del Maloja.

Nel film “Sils Maria” l’attrice Juliette Binoche si accorge dell’arrivo del serpente 
del Maloja e tenta di comunicarlo alla sua assistente, nel frattempo scomparsa.

dall’Italia, una formazione allungata nebbio-
sa che  avanza strisciando a mezza altezza tra 
le montagne, e sinuosamente s’impadronisce 
della valle, passando sopra Sils Maria, fino a 
St. Moritz. Un vero e proprio serpentone bian-
co sospeso in aria che lascia meravigliati i 
turisti.
È un fenomeno metereologico assai anomalo 
che accade quando dell’abbondante aria umi-
da sale dalla Bregaglia sul Maloja, converten-
dosi in nuvole o nebbia fitta. 
Questa formazione allungata di nuvole sosta 
per ore a bassa quota, per poi dissolversi quan-
do il clima della valle torna ad asciugarsi. 
Ma in questa parte del Grigioni si presenta an-
che un altro particolare fenomeno meteorolo-
gico: il vento contrario del Maloja. Si tratta 

Sils Maria sovrastata dal serpente (foto SRF).

fine settimana o le vacanze estive e invernali, 
prerché in ogni stagione c’è tanto da vedere e 
molte attività ricreative da svolgere. 
Le strutture per soggiorni brevi o lunghi non 
mancano di certo e i visitatori possono avere 
la fortunata occasione di assistere ad un feno-
meno suggestivo conosciuto come “il serpen-
te del Maloja”. 

Cos’è il serpente
La Val Bregaglia, per la maggior parte este-
sa in territorio svizzero, inizia dal paese di 
Maloja a quota 1’185 metri e finisce in Italia 
a Chiavenna (333 m) in provincia di Sondrio. 
Questa valle affascinante lo è ancor di più 
per il verificarsi di uno straordinario evento 
meteorologico, quando spunta, giungendo 
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Milano è dietro l’angolo, il Ticino abbraccia 
la Svizzera interna e la capitale della moda 
nel mondo. È un territorio ricco di possibilità 
e vantaggi».
Se un nostro giovane lettore volesse 
intraprendere una carriera nella moda 
svizzera, quali scuole potrebbe frequen-
tare?
«In Ticino c’è la STA, Scuola specializzata su-
periore di tecnica dell’abbigliamento e della 
moda, molto valida a livello tecnico».
Per chi ha già frequentato una scuola in 
Italia ci sono possibilità di stage in azien-
da o di essere assunti in Svizzera?  
«In Italia ci sono ottime scuole, che puntano 
molto sull’aspetto creativo, questo è positivo 
però consiglierei comunque di frequentare 
anche la STA in modo da compiere un per-
corso completo. La creatività è essenziale 
però deve poggiare su precise conoscenze 
tecniche. Alla fine, un capo disegnato lo si 
deve saper realizzare e se la tecnica scarseg-
gia si rischia una cattiva riuscita. In seguito 
sarebbe opportuno svolgere uno stage pres-
so  uno stilista estero, così facendo si arric-
chisce sicuramente la propria esperienza».
Quali consigli darebbe ai giovani interes-
sati a questo settore?
«La scuola fornisce basi importanti poi bi-
sogna però sapersi mettere in gioco con il 
proprio talento. Infatti, oltre a creatività e 
tecnica, vorrei non si dimenticasse un altro 

aspetto fondamentale: essere imprenditori di 
se stessi. Non si deve aspettare la manna dal 
cielo. Ognuno deve essere in grado di sapersi 
costruire il proprio futuro, la propria carriera. 
Comunque per consigli e informazioni ci si 
può rivolgere a noi, anche tramite il nostro 
sito».
Quello della moda è un settore che “ti-
ra”, anche in periodo di crisi?
«Nel settore dei beni di lusso, chi ha i soldi 
non rinuncia a comprare anche se c’è la crisi. 
Invece chi ha medie possibilità si rivolge alle 
multinazionali della moda per il suo cambio 
di stagione e spende una cifra che equivale 
all’acquisto di un solo capo di uno stilista. 
È chiaro che poi la qualità è completamente 
diversa. I capi importanti durano a lungo».
Quali sono le competenze più richieste 
in questo settore e che aprono maggiori 
opportunità lavorative?
«Le competenze sono tante, non ci sono solo 
gli stilisti e i sarti, pensi che nella Camera ab-
biamo persino un ambito che si occupa solo 
di contraffazione dei marchi, poi c’è quello 
molto importante del marketing, dell’organiz-
zazione degli eventi e così via. Tra l’altro apri-
remo a breve l’Accademia della moda dove 
svolgeremo corsi ad altissimo livello per for-
mare professionisti del settore. Tutto questo 
offrirà molte occasioni di lavoro».

Franco Taranto è il presidente della 
Camera Nazionale della Moda Svizze-
ra. Al suo fianco nella foto, Miss Ticino 
indossa l’abito  “Madre Helvetia” crea-
to dalla stilista e membro della Came-
ra Dea Semadeni. info@cnms.ch

Le manipolazioni vengono 
agite da persone disturbate, 
che sovente mascherano con 
“gesti d’amore”, un preciso 
potere sulle loro vittime, 
familiari e partner.
Kathya Bonatti, 
psicoterapeuta svizzera, 
analizza ma soprattutto 
spiega come riconoscere e 
difendersi dai manipolatori.

Lo stile vegano imperversa in 
Ticino come in tutto il mondo. 
Libri di ricette ed etici rivolti, in 
particolare, agli onnivori. Per 
ogni informazione su tutti i libri 
in vetrina: 
paceretica@piaceretica.ch

Vetrina dei libri dal CantonTicino
Lo stile vegano imperversa in
Ticino come in tutto il mondo.
Libri di ricette ed etici rivolti,
in particolare, agli onnivori. 
Per ogni informazione su tutti
i libri in vetrina:
piaceretica@piaceretica.ch
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Sullo sfondo, la zona di Sils, in Alta Engadina, tra i laghi di Sils e di Silvaplana. Si trova a 10 km dalla famosa 
St. Moritz, a 41 km da Chiavenna, 77 km da Coira e 116 km da Lugano.
La cima più alta della zona è Piz Corvatsch che quota 3 451 sul livello del mare (foto FFS).

di una corrente d’aria che rende felici i surfi-
sti sui laghi di San Moritz e Silvaplana, ma 
anche gli appassionati di Snowkiting, sport 
invernale in cui si utilizzano degli aquiloni da 
trazione, come anche del Kitesurfing, sport 
in cui si volteggia nell’aria sempre median-
te aquiloni. Questo fenomeno meteorologico 
consiste in un vento che dal basso va verso 
l’alto, ed è anche detto “vento notturno che 
soffia di giorno” proprio perché, nelle valli di 
montagna, di giorno i venti soffiano verso la 
valle e non verso i monti. 
Il serpente del Maloja è assurto alla cronaca, 
facendosi conoscere dagli sportivi di ogni par-
te del mondo, in occasione dei Mondiali di sci 
di St. Moritz  del 2017. Mentre la folla oceanica 

di spettatori dal vivo sotto il cielo azzurro e 
pieno di sole, o tramite televisione, aspettava 
di assistere alle gare, il serpente di nebbia ar-
rivava silente sulle piste da sci obbligando il 
rimando delle gare o addirittura la loro can-
cellazione:  “Il temuto serpente del Maloja 
inghiotte la discesa” annunciavano  in diretta 
gli sconsolati cronisti…

Cinema e cultura
Il serpente di nuvole, il vento al contrario, lo 
scenario dei laghi, la valle, le montagne tra 
cui il Piz Corvatsch (3451 m) le oasi di pace, 
hanno attratto molte personalità della cultu-
ra, tra cui il tedesco Arnold Fanck che nel 
1924  – per primo - descrisse il serpente del 

Maloja nel bellissimo documentario “Das 
Wolkenphänomen von Maloja” (Il fenomeno 
delle nuvole di Maloja) vedibile su YouTube. 
Novant’anni dopo, nel 2014, il serpente del 
Maloja si fa conoscere persino a Hollywood, 
perché è di nuovo protagonista nel film “Sils 
Maria”, insieme a due grandi attrici, Juliet-
te Binoche e Kristen Stewart. Sils Maria, 
nell’Alta Engadina: i nebbiosi e intriganti pa-
norami si fanno metafora della vita, utilizzati 
dal regista Olivier Assayas come elementi 
chiave che riflettono gli stati d’animo, a volte 
nebulosi e contraddittori, dell’essere umano. 
In una scena particolarmente significativa e 
drammatica del film, si vede l’attrice Binoche 
indicare l’arrivo del serpente del Maloja.
Tra le personalità che hanno soggiornato a 
lungo in questi luoghi ricordiamo il pittore 
Giovanni Segantini alla perenne ricerca del 
“silenzio” al quale è dedicato un sentiero, e 
Friedrich Nietzsche che mentre abitatava 
in una casa a Sils Maria, divenuto poi un pic-
colo Museo, durante una passeggiata, seduto 
su una formazione rocciosa, trovò l’estasi de 
“l’Eterno ritorno”. A lui è dedicata la forma-
zione rocciosa ispiratrice della sua teoria filo-
sofica. Inoltre, passeggiando attorno al vicino 
lago di Sils  delineò il personaggio protagoni-
sta della famosa opera “Così parlò Zarathu-
stra”. 
L’idea di un soggiorno in questi luoghi naturali e 
dai ritmi lenti, la loro cultura, le curiosità atmo-
sferiche e cineturistiche, è da mettere senz’altro 
in agenda per le prossime vacanze in Svizzera. 
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Quando le città sudano
Il cambiamento climatico provoca sempre più ondate di calore. Sono le città a 

soffrirne maggiormente. D’estate, si registrano sempre più giornate di canicola 
e notti tropicali. Il raffreddamento deve essere favorito da una maggiore vege-

tazione, superfici di acqua in movimento e dalla ventilazione dei quartieri.

Theodora Peter
R E D A T T R I C E  R E V U E  S U I S S E

Nelle calde giornate estive, i getti d’acqua della Piazza federale di Berna 
entusiasmano sia i turisti che le persone del posto. Davanti alle grandi 
facciate in pietra arenaria del Palazzo federale e della Banca naziona-
le, i bambini giocano allegramente tra le 26 fontane che rappresentano 
ognuna un cantone svizzero. I piccoli si sdraiano a pancia in giù sul 
pavimento di pietra riscaldato per asciugarsi. Nelle terrazze dei risto-
ranti, sulle rive dell’Aare e nelle gelaterie, si respira un’atmosfera medi-
terranea. Infatti, in termini di clima, le città dell’emisfero nord sono in 
costante “migrazione” verso sud. Lo dimostra uno studio di ricercatori 
del Politecnico federale di Zurigo, che hanno analizzato i cambiamenti 
climatici previsti nei prossimi 30 anni in 520 capitali del mondo. Nel 
2050, il clima di Berna potrebbe essere lo stesso di quello di Milano 
oggi. Londra sarà paragonabile a Barcellona, Stoccolma a Budapest e 
Madrid a Marrakech. In Svizzera, gli ultimi scenari climatici prevedo-
no un aumento delle temperature estive da 0,9 a 2,5 gradi Celsius. Di 
conseguenza, il numero di giorni di canicola (più di 30 gradi) conti-
nuerà ad aumentare, mettendo a dura prova soprattutto le città, che 
diventeranno vere isole di calore. Sfilate di case senza ombra e piazze 
asfaltate riscaldano fortemente l’atmosfera. La notte l’aria si rinfresca 

solo poco, e le «notti tropicali» (quando il ter-
mometro non scende al di sotto dei 20 gradi) si 
moltiplicano.
 

Alberi invece di climatizzatori
In Svizzera, il capoluogo del Canton Vallese, 
Sion, è particolarmente colpito dall’aumen-
to del caldo: in nessun’altra città svizzera le 
temperature sono aumentate così tanto nel 
corso degli ultimi 20 anni. Dal 1984 il numero 
di giorni di canicola è passato da 45 a 70. Sei 
anni fa, il capoluogo ha lanciato un progetto 
pilota sostenuto dalla Confederazione, «Accli-
mataSion». 
Lo scopo è di meglio adattare al cambiamento 
climatico la pianificazione urbana e le norme 
di costruzione, spiega Lionel Tudisco, urba-
nista della città. Lo slogan che accompagna 
il progetto è il seguente: «Del verde e del blu 
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Una spiaggia 
urbana di sabbia, 
fontane aperte e isole 
verdi sull’asfalto: il 
capoluogo del Vallese, 
Sion, svolge un ruolo 
pionieristico con il suo 
progetto «Acclima-
taSion».  Foto Flurin 
Bertschinger

piuttosto che il grigio». Nello spazio pubblico, 
si prevedono maggiori aree verdi. «Un albero 
fornisce la stessa freschezza di cinque clima-
tizzatori», sottolinea l’urbanista. All’ombra 
degli alberi, si registrano giornate fino a sette 
gradi inferiori che nei dintorni. Il «blu» è for-
nito alla città dai corsi d’acqua, dalle fontane, 
dai laghi o dai fossati umidi: «Essi creano dei 
microclimi e riducono i divari di temperatu-
ra». Queste misure servono non solo per ridur-

re il caldo in città, ma anche per attenuare il rischio di inondazioni. 
Poiché il cambiamento climatico aumenta anche la frequenza delle 
forti precipitazioni. Gli abitanti di Sion lo hanno costatato nell’agosto 
2018, quando in pochi minuti un violento temporale si è abbattuto sulle 
strade della città.
Il progetto faro di «AcclimataSion» è la ripianificazione del corso Ro-
ger Bonvin, una passeggiata situata sopra l’autostrada coperta. Prima, 
questo spazio pubblico di 500 metri di lunghezza era poco attrattivo e 
le sue superfici impermeabilizzate erano esposte ai raggi del sole senza 
protezione. Oggi, 700 alberi offrono ombra e gli escursionisti passeg-
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Uno sviluppo urbano 
adeguato al clima 

Le giornate di canicola e le notti tro-

picali mettono a dura prova la salute 

della popolazione. Durante le ondate 

di calore, il rischio di decesso aumenta 

nettamente. Così, in Svizzera, diverse 

centinaia di persone sono morte a se-

guito della canicola durante le estati 

2003 e 2015, in maggioranza persone 

anziane che vivevano in città. Con il 

cambiamento climatico, le ondate 

di calore stanno diventando più fre-

quenti, più lunghe e più calde. Per lo 

sviluppo degli insediamenti, ciò signi-

fica progettare le città e gli agglome-

rati in modo tale da offrire qualità di 

vita anche in un clima più caldo. Nel 

suo rapporto «Ondate di calore in cit-

tà», l’Ufficio federale dell’ambiente 

(UFAM) ha posto nel 2018 le basi per 

uno sviluppo adeguato al cambia-

mento climatico. Attraverso esempi 

in Svizzera e all’estero, il rapporto 

mostra come attenuare l’effetto di 

isola di calore. Queste misure non pos-

sono però impedire l’aumento delle 

temperature estive. Le cause del cam-

biamento climatico risiedono nell’ec-

cesso di emissioni di CO2 e possono 

essere combattute solo attraverso 

una riduzione massiccia dei gas ad ef-

fetto serra come previsto dall’accordo 

di Parigi sul clima.   (TP)
 
Link verso il rapporto dell’UFAM «On-
date di calore in città»

giano tra isole verdi. Una spiaggia di sabbia e ampi spazi per sedersi e 
prendere il sole trasmettono una sensazione di vacanza, mentre i bam-
bini possono sguazzare nella fontana.

Punti caldi sulle carte climatiche
Il cambiamento climatico preoccupa anche le autorità delle grandi città 
svizzere. La città di Zurigo si attende un aumento dei giorni di canicola da 
20 a 44 e vuole agire. «Il nostro scopo è di evitare il surriscaldamento su 
tutto il territorio urbano», spiega Christine Bächtiger, capo del dicastero 
della protezione dell’ambiente e della sanità. Concretamente, si tratta di 
ridurre il più possibile le superfici asfaltate o impermeabilizzate in altro 
modo. Infatti queste assorbono i raggi del sole e riscaldano i dintorni. La 
città vuole anche alleviare il peso sulle aree densamente popolate o sulle 
zone dove vivono molte persone anziane particolarmente sensibili al ca-
lore. Anche qui è ipotizzabile l’espansione della rete stradale verso i par-
chi o i quartieri urbani meno congestionati. Rispetto ad altre città, Zurigo 
è topograficamente favorita: tre quarti dell’area urbana dell’insedia-
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mento beneficiano dell’aria fresca, che di notte 
proviene dalle pendici boscose che circondano 
la città. Per mantenere questo “sistema di aria 
fredda” naturale, bisogna mantenere degli assi 
di circolazione dell’aria quando si costruisce 
oppure limitare l’altezza degli edifici.
Anche la città di Basilea ha analizzato su una 
mappa climatica individuando sono isole di 
calore, spazi verdi rinfrescanti e correnti d’aria. 
Alcuni urbanisti e architetti hanno utilizzato 
questi dati per costruire ad esempio il quartie-
re di Erlenmatt. Lì gli edifici erano allineati in 
modo tale da non interrompere la fornitura di 
aria fresca dal Wiesental. Ampi spazi aperti e 
spazi verdi caratterizzano anche l’immagine 
del nuovo quartiere urbano, costruito secondo 
principi di sostenibilità.
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Anche la città di Ginevra prevede un numero 
maggiore di aree verdi. L’estate scorsa le auto-
rità hanno adottato un piano strategico a tal 
fine, che inserisce il verde nel piano regolatore 
comunale. Nell’ambito del programma “Urba-
nature”, i giardinieri della città avevano già 
piantato circa 1200 alberi e 1,7 milioni di piante 
in aree pubbliche. Il governo della città ritiene 
inoltre che sia necessario un cambiamento di 
paradigma nella mobilità, con una diminuzio-
ne del trasporto privato motorizzato. Così, degli 
spazi interni utilizzati oggi come parcheggi po-
trebbero essere rinverditi. Gli alberi forniscono 
aria fresca in città e assorbono le polveri sottili 
che si trovano nell’aria. La città di Berna in-
tende anch’essa agire a vari livelli. Pertanto, i 
rivestimenti saranno impermeabilizzati solo se 
ciò dovesse rivelarsi indispensabile per il traf-
fico o l’accesso delle persone disabili. Mentre 
una pavimentazione in asfalto si asciuga im-
mediatamente, le precipitazioni si infiltrano in 
una superficie di ghiaia e possono evaporare 
successivamente. “Dobbiamo ripensare l’inte-
ro flusso dell’acqua”, dice Christoph Schärer, 
responsabile di Stadtgrün Bern. L’acqua non 
deve più confluire rapidamente verso le cana-
lizzazioni, ma rimanere sul posto per contribu-
ire al raffreddamento dell’aria attraverso l’eva-
porazione o per garantire l’irrigazione. «Ogni 
metro quadrato non impermeabilizzato è un 
metro quadrato guadagnato.» 
A Berna, anche le numerose fontane e corsi 
d’acqua concorrono al raffreddamento dell’at-
mosfera, come ad esempio il ruscello che scor-
re a cielo aperto nella città vecchia. Quando 
si tratta di piantare, la città di Berna utilizza 
sempre più spesso varietà di alberi “esotici” 
che si adattano ai cambiamenti climatici. Molti 
alberi autoctoni come il tiglio a foglia larga o 

Mediterraneizzazione sotto pressione

«Abbasso le Alpi, vista libera sul Mediterraneo!»  Era questo uno 
slogan del movimento giovanile degli anni Ottanta, con il quale 
gli insoddisfatti si ribellarono alla cultura “Bünzli” in Svizzera. Da 
allora l’auspicata apertura degli orizzonti è avvenuta. Il Mediter-

raneo si è avvicinato, almeno sulla map-
pa climatica. I giorni di canicola si sono 
prolungati con notti tropicali, creando 
un’atmosfera meridionale. Così, da al-
cune estati, anche al Nord delle Alpi si 
vive di più all’aperto. Le città hanno 
contribuito alla vita pulsante degli spazi 
pubblici “arredando” le piazze con sedie 
e palchi. Interi vicoli sono diventati bar 
all’aperto, i parchi sono diventati cine-
ma all’aperto, le rive dei fiumi e dei laghi 

sono diventate aree barbecue e discoteche. Migliaia di persone si 
godono la leggerezza dell’estate, altre sono state disturbate dal 
rumore e dagli odori. 
Quest’anno invece è tutto diverso. L’epidemia di coronavirus ha 
forzato le persone a vivere tra le proprie mura. Addio all’apertura 
meridionale, benvenuto il distanziamento sociale. Come cambierà 
la quotidianità nelle città questa esperienza di isolamento impo-
sto? I sociologi studieranno certamente la questione. Nella miglio-
re delle ipotesi, la crisi dovuta al coronavirus passerà presto e lo 
spirito di solidarietà rimarrà. Allora le città non solo diventeranno 
più mediterranee, ma anche più umane. L’urgenza climatica e le 
difficoltà nei confronti delle ondate di calore urbano non scompa-
riranno.   

Sfilate di case  
senza ombra e superfi-
ci impermeabilizzate 
riscaldano partico-
larmente le città: qui, 
l’Europaallee a Zurigo. 
Foto Keystone

l’acero sicomoro non sono molto tolleranti al caldo e alla siccità. Allora 
si piantano ad esempio delle querce cerro. Questa pianta, originaria del 
sud dell’Europa, sopporta il caldo ma anche gli inverni freddi e le ge-
late primaverili tardive che sono frequenti negli ultimi anni. Christoph 
Schärer non parlerebbe dunque di una «mediterraneizzazione», almeno 
non per quanto concerne gli alberi. 
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svizzeri all’estero
Tel. +41 31 356 61 16
Fax +41 31 356 61 01
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D A L L ’ O S E

Campi invernali per ragazzi e adolescenti

Per la prossima stagione invernale (2020/21) e per quella successiva 
(2021/22) rinunciamo alle nostre offerte di campi invernali. Ciò è principal-
mente dovuto all’anno bisestile in corso, che accorcia i periodi di vacanze 
per i nostri accompagnatori, unito alla nostra decisione di non proporre 
campi di una durata inferiore ai dieci giorni. Il nostro obiettivo è quello di 
proporre nuovamente dei campi invernali per la stagione 2022/23. 

SERVIZIO DEI GIOVANI DELL’ORGANIZZAZIONE DEGLI SVIZZERI ALL’ESTERO 
(OSE) FONDAZIONE PER I GIOVANI SVIZZERI ALL’ESTERO (FGSE)

Il JUSKILA 2021 avrà luogo!
Anche se il Servizio dei giovani e la FGSE rinunciano provvisoriamen-
te ai loro campi invernali, l’apprezzata collaborazione con il campo di 
sci (JUSKILA) di Swiss-Ski prosegue, per la gioia dei partecipanti. Il 
prossimo JUSKILA avrà luogo dal 2 all’8 gennaio a Lenk, nell’Oberland 
bernese. Vi parteciperanno quasi 600 adolescenti di 13 e 14 anni, tra 
cui 25 adolescenti della «Quinta Svizzera».
Per partecipare al JUSKILA, gli adolescenti devono potersi esprimere 
in almeno una delle tre lingue nazionali seguenti: francese, tedesco o 
italiano. I posti sono estratti a sorte. I fortunati partecipanti sorteggiati 
potranno partecipare alla settimana di sport invernali alle tariffe indi-
cate sotto, che includono i corsi di sport, i pasti e l’alloggio. L’organiz-
zazione e il finanziamento dei viaggi andata e ritorno sono a carico dei 
genitori. Possono partecipare al sorteggio tutti i ragazzi nati nel 2006 o 
nel 2007. I vincitori saranno informati alla fine di settembre.

Costi della settimana
Il prezzo comprende i biglietti del treno validi in Svizzera, i pasti, 
l’alloggio, l’abbonamento e i corsi di sport invernali CHF 120.– 
Spese di noleggio di un equipaggiamento, degli sci, 
di racchette e scarponi    CHF  50.– 
o: spese di noleggio di uno snowboard e 
degli scarponi da snowboard  CHF 150.–

Maggiori informazioni: 

TAGLIANDO PER IL SORTEGGIO – JUSKILA Lenk  
(dal 2 all’8 gennaio 2021)
 
Vogliate compilare il talloncino in caratteri stampatello leggibili.   

  Ragazza   Ragazzo 

Nome: 

Cognome: 

Via: 

CAP, Luogo: 

Paese: 

Data di nascita: 
Lingua del giovane:      Tedesco       Francese       Italiano
Tipo di sport:      Sci alpino       Snowboard 
Si prega di apporre una sola crocetta! Dopo il sorteggio, il tipo di sport non 
potrà più essere modificato.

Nome del/della rappresentante legale: 

Comune d’origine in Svizzera (cf. passaporto/carta d’identità): 

Indirizzo e-mail dei genitori: 

N° di telefono dei genitori: 

Firma del/della rappresentante legale:  

Firma del giovane:

 
Vogliate rinviare questo tagliando con una copia del passaporto svizze-
ro di uno dei due genitori o del giovane entro il 15 settembre 2020 (data 
di ricevimento) a: Fondazione per i giovani svizzeri all’estero (FGSE), 
Alpenstrasse 26, 3006 Berna, SVIZZERA
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L’applicazione Travel Admin

✆ Svizzera +41 800 24 7 365
✆ Estero +41 58 465 33 33
E-Mail: helpline@eda.admin.ch
Skype: helpline-eda

www.eda.admin.viaggi
✆ Svizzera +41 800 24 7 365
✆ Estero +41 58 465 33 33
www.twitter.com/travel_edadfae

Registrazioni online per Svizzeri 
in viaggio all‘estero
www.eda.admin.ch/itineris

L’app è disponibile gratuitamente
per iOS e Android

Pianifica bene
Viaggerai bene.

Votazioni federali
Il Consiglio federale decide i temi da 
sottoporre in votazione almeno quattro 
mesi in anticipo. Informazioni relative 
alle elezioni appena trascorse (20 otto-
bre 2019) sono disponibili su www.ch.ch.
it elezioni 2019. Tutte le informazioni 
sui temi posti in votazione (opuscolo 
informativo, comitati, raccomandazioni 
del Parlamento e del Consiglio federale, 
voto elettronico, ecc.) sono disponibili 
su www.admin.ch votazioni o sull’app 
“VoteInfo” della Cancelleria federale.

La prossima votazione avrà luogo il 27 
settembre 2020. I temi in votazione sono 
i seguenti:

N  Iniziativa popolare “Per un’immigra-
zione moderata (iniziativa per la limi-
tazione)”

N  Modifica del 27 settembre 2019 della 
legge federale sulla caccia e la prote-
zione dei mammiferi e degli uccelli 
selvatici (Legge sulla caccia, LCP)

N  Modifica del 27 settembre 2019 della 
legge federale sull’imposta diretta 
(LIFD) (Trattamento fiscale delle spe-
se per la cura dei figli da parte di terzi)

N  Modifica del 27 settembre 2019 della 
legge federale sulle indennità di per-
dita di guadagno per chi presta servi-
zio e in caso di maternità (contropro-
getto indiretto all’iniziativa popolare 
“Per un congedo di paternità ragione-
vole – a favore di tutta la famiglia”)

N  Decreto federale del 20 dicembre 
2019 concernente l’acquisto di nuovi 
aerei da combattimento

Iniziative popolari
Alla chiusura della redazione, erano sta-
te lanciate le seguenti iniziative popola-
ri (termine per la raccolta delle firme tra 
parentesi):

N  Iniziativa popolare federale «Mi-
croimposta sul traffico scritturale 
dei pagamenti»

N Iniziativa popolare federale «Vivere 
meglio la pensione (iniziativa per una 
13esima mensilità AVS)»

La lista delle iniziative popolari pen-
denti è disponibile su www.bk.admin.
ch Diritti politici ˃ Iniziative popolari ˃ 
Iniziative in sospeso.

Un viaggio riuscito richiede un’accurata pre-
parazione. Travel Admin, la nuova applica-
zione del Dipartimento federale degli affari 
esteri (DFAE) dedicata ai viaggi, sostituisce 
ora l’applicazione itineris. L’applicazione Tra-
vel Admin è stata sviluppata per rispondere 
alle vostre necessità: essa si distingue per una 
chiara presentazione e un design più pulito. 
Oltre alla registrazione dei vostri viaggi, essa 
propone l’aggiornamento del vostro luogo di 
soggiorno con un semplice click, ciò che per-
metterà al DFAE di contattarvi più facilmente 

in caso di eventi imprevisti. Potete contattare 
tutte le rappresentanze svizzere all’estero che 
offrono servizi per i cittadini svizzeri e visua-
lizzarle su una mappa. Avete la possibilità di 
creare e completare le vostre liste di controllo 
di viaggio e di consultare le informazioni di 
viaggio del DFAE. Le informazioni dei part-
ner del settore privato completano l’offerta dei 
servizi di viaggio. È possibile scaricare l’ap-
plicazione dagli AppStores di Apple e Google. 
Buon viaggio!  

(DFAE)

La rivista “Un solo mondo” dispone 
ora del proprio sito Internet

Con il numero attuale, il DFAE lancia la rivista online di “Un solo mondo”, che d’ora in 
poi sarà pubblicata insieme all’edizione cartacea. Questo nuovo formato offre numerosi 
vantaggi. La rivista è ora diffusa in tutto il mondo e gli articoli possono essere ritrovati fa-
cilmente dai motori di ricerca. I lettori possono consultare la rivista su diversi dispositivi, 
ad esempio su smartphone o tablet, e condividere singoli testi sotto forma di link. Inoltre, 
la barra di navigazione e l’archivio facilitano le ricerche per tema o per paese. (EDA)



B
er

ni
na

 E
xp

re
ss

, L
ag

o 
B

ia
nc

o,
 G

rig
io

ni

Il modo più bello  
di vivere la Svizzera.

Bellezze da ammirare, comodità da apprezzare: con treno, autobus e battello, raggiungi qualsiasi località 
svizzera senza pensieri. Grazie alla rete di trasporti pubblici più fitta del mondo.  
Svizzera.it/swisstravelsystem
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